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^ i r ^ f i abbiniti 
ohe ci hauno inviato il-importo anieoi-
pato di ;iir« 19, verrà dato in premia 
i'abbonaqvèato. annuo alla splendida 
rivista. ,«Varìntas», d i re t ta la G. A, 
trav?rBU ••„, , %.,, -..̂ JA., ,,. :',«_ . 

QueatOi a norma .dei tanti abljQnatì; 
che ci aorlvoto di volerli comprèndere 
ftaqiieiU aventi diritto alla rivista, 
genia però itisire: l'iinporto anticipa-

vtaineptei^; .:'i. .Ó^>•-,=,;• •:, .^..'•••.:"ÌJ',V 
Invitiamo perlftiito tutti gii jibbpnati 

a voler, rinopvaire, spUeoitamentB l'àb-
%naméntOi:.Oitra ;:ll irà,:, ds j . Oorr..-
nì»M.: l'AmmiBialrazipne non garan*, 
tisoel'iiivia del,,primo nucaeto,della 

. rlyitta (gennaio), e olà : per V ingente 
quantità di riohieatij,ohe continuamente ; 
pervengono ;^(laCa?a Editrloa SOnzo-
gno, e olia lasciano prevedere il pros­
simo BSiùrimépto dell'ediàione. 

U'AminiiiljirhilónB'(lèi PAESE. 

LÀ PENA DI MORTE 
ciò oheèaocadutoaBétliune prima, 

duraot*; e dopo la quadruplice esecu» 
»ione[ dèi.,liàndlti 'del Nord torna a 
nuovi <!o(if#minoa spio dâ  
di quesi^ pf'byy.edìmento penale, che 
è un verovdeiitto social^ ma del danno 
olio 1« ferocia'e la bassezza di questo 
spettacolo pradiice, alia società stessa.' 
La (bit* ciie.vft'cme'&l desiderio- 'HèiiO 
spettac%,imm()ndo,i che.vitupera I'MO-, 
mo ohe sta, per : morire,: che si attanna 
per* conquistare' un buon posto alla 
empia-rapprÉÌsentàzloriè di una'lèsta 
ohe, icbizz«(ntJp .sàngue,: li ̂  Slaèca '. dal 
busto, si pone .moralmente .al livello 
dal criminale, che vìen giustiziato^ di­
mentica ogni nobiltà: di ,sentiméotoi li­
mano, pCf.non ' ascoltare: Che. l'atàvico 
istlnto'flellà véndettai della violenza, 
•dellaj^rpcia.''v,...'y i:/" ,•'•.>.;.•' 

t à Giustizia ùma.na nella pana,, di 
morte perde'il suo,nonìe,e.,ì;Suoi,:|t-
tributi ;,diventa rab&iàl'elyenàkta: ' ' 

Poi*'ttllÌtìiaM'ftaliàt C S M Seccarla 
da olire cent'anni apstenne lutniposa-

: mente la,:siià: tesi" fondanièiitaìe; Moti 
«ssera la{péna,fli. coorte nàutilan^ 
cessarla; e il popolo italiano ne fece l'a­
poteosi e gli eresse monumenti^ 

E il'17 DOVBtohre' dèi l88i3::Begn6 
una data' inemoranda .quando il Senato 
italiano «pprovaVa, coi; iiuovo codice 
Zanardeiiiano, l'abolizione; della pena; 
di mòrte à grandissima njaggioranaa. 

1 mìèdìol,. scriveva ' Andrea Verza, 
rinBigrio'pitthìatrà lombardo, che mài' 
grado'ia tarda età, gli acoiaoohi e la 
fredda 1 Stagione ivpUe, .malato, portare 
nel Senato la sua paiola autorevole a 
favore'dOU'aboiizioné.'i medici ohe vor-
rebbCro essere i .naturali avversari 

: della mprte|.1iÌ9^J^josfp)o ;ch6,^eB^re, 
avvèrjo.ri,:daf.'oarhefioe),; ,., , !, . ", 

, cLaipeiiii di isorte, diceva ilVerza, 
sempre'mÌ! parve un viluppo di cpo-
traddizioni, un anacronismo soàndaloSOi 
una l^rbàMef oHrèioiiiijpiitila dannosa, 
tjiià mostruosità riptignànte alla sciènza 
ed alia .coscienza di un, popplo civile ; 
è mi auguravo che 16 divine parole: 
—Non* Voglio là morte delipèCoatorc ma 
ohe ai converta ^Ó.'obe. vìva — l'Italia r 

;«orta,Ì6.'fàces3eÌ9iie..^;^;''. ^''^^ 
' A torto ̂ sirinfaccia ai medici l'inyen- : 

zipne della ghigliottina. Il famoso Già-i 
seppe (Juillotin ara uòmo di modi dOl-
cissimi '̂:e( senti! piei;.ti]tta,-là vita il 'ri­
morse* idi .aver dâ ta la sua òpera e il 
suo nome all'infame strumento, e- non 
cassò dal protestare colle lagrime agli 
occhi'di aver ;Ciò fattoi soltanto per 
render minima la pena capitale agli 

, infalìoì condannatiV u ÌI;Ì>.;S/-5:I....... B> 
Si dica: 8aiutàl:é là pena di morte, 

': per la siià potenza :ìntitnidalriceè per" 
• ' l a sua^esempiàrità., , ^:,:. ,/,,... 
.li!,; Bel risultato si è'ottenuto a Bèthupel, 

; Una gazzarra, un ebbrezza d,i sma­
nia omicida li Volate educare il popolo 
alla civiltà!e--^lr'g6!ÌUteZza)0'feii,por;, 
gete ui»'scena, di, tiartapc ^M f?' 
rocia? iB ayramoj, aitcora il i coraggio 
di chiamar barbari! i pòpolî  ohe si 
dilettano deitsombattinientiàdoi .gàUi.; 
delle oorridei4i. tori! 1 ohe attuano il 
linoiagijio ?;•-Ma ;nel - litìClaggio vi ^̂  
l'einoziol^éj,oòÌ!et|Ìyà,ir|m(joto.:j[)assi^ 
naia contro,,obi'.lìaj'o^OflÓVMV* St'òà-
lità un sentimento jB»ypi prflfonilò e 
caro, nel piJbblicoii ohe assiste: alla 
decapitazione di '"Un' assassino non 
vibra pili che la bestia umana, che ai 

riscuote e risorge alla vista del sangue. 
Brutta giornata quella dell'11 géu- ! 

naio par 1«.arancia I. j 
Ma forse io esagero. Con ogni prò- . 

b&bilità la folla «ho assisteva àll'im- { 
mondo spettacolo non era che un» , 
radunata di aipackes, di : pfoiiiitùte, ,0 ' 
di lènla^criininale; ;;. .J;.; i ,! ;-, j 

a),non orro un anticolelempSiftìoro] 
delle Carceri d'Inghilterra; allal'màvàj 
chejdi; 178 oondanhattctìeegiravév^; 
accompagnato al ; patibolo^; Ifli)' :éra,nò : 
stati, testimoni dì e8e8UzlOni',<!apitaUr: ',, 

f ' ra i . recentissimi .spèttaiòri .'della 
qutìfuplice esecuzioney non; potranno• 
maiioàrà -dei ftitUri argasiòlani,. 
' [lo, ll"èarneflce-nòiv;pió! più'^eag^r-

ìgablellaio per ,-U(tiy.alo •'g'odlziario:; Jt^ 
pòpolo sanò;non ivèdesinUui; che.vlph 
assisìtlao, ;tign riceve dài;lui'che;eèatn£>i 
di àssàtólnii: Iranqiiiliaitiéilte ptèpa.rkti 
e còmbiiamentO èseèititif ii'èuò, ntime; 
..sarà sempre lanóiàto come là massima 
: dóno ingiurie, Il ; boia' noni" pu^ e^èere, 
in ùnàiiazionei yeràmante,;,CivileÌ ohe 
un anacronismo, '; Ìrultù;«raostruò9tf!dl; 

,civiltà immature, e-triste • necessità di' 
govèrril;dÌ8potiói;W;Slr«nÌBri:;' ' , ; ' . ; : . 
;• ' ifufo'ir-fàttó'|^',àcó&dtO;ijii'É'tóol'ai''^ 
;nella: Eranoia ^Civile :e:,repiibt)licanStv,'; ^ 
';' tìa forse ohe le; nazioni, come: | Ì Ì : 

,:.&(iini, noi;,)cìJÉtnettà6Ìi "e'rrOril'nìjti; 
:wbiacano illusioni,-noiiceaà'rttì'àpra-
igjuìiizlf- : ''"•'••'.•''""•;.•'•'' 
: • lutàutò' : già- molti doputàtr hanno' 
presentato, un progetto di;: :Ì-Bgge Pcr ' 
sopprimere,là. pùbb(ioità delia' esoóii-
.zipói capitali, o.i massimi,pi'gaui dalla 
Stampa parièinà stigmatizzano è de­
plorano le esecuzioni di; Bétbtine. ; 

I?'già uu buon indlisio: Del reato 
P6rohà.i!o.a,:jdo^femmo::am9etter8.:<;iiò, 
l'.Itaiìa abt)ia''-af!ln6itói:i^''qì>è9là' quo-

•stioUe 80FpagHa|atlsi4p?flìla:;laÈinaiì:,i!: 
Dott'G. Antonini 

•ì& JL£i:paga''';idèl;'lidia'. ' 
B' interessante conoscere storica-' 

mente la. variazioni del ..salario., del 
i b o i a . ' • " • : • • - ' • • • ' • ' V ' ^ ' ' ' ; • ' ' ' - ' 

, Negli archivi nazionali a Parigi e-SÌ-
ste 'a questo proposito u h a * tariffa 
delie esecuzioni »; approvata dal Par­
lamento di Bordeaux il:2 settembre; 
171:1.. = . 

,11: boia per troncare una lèsta toc-
Oftvi le tr«ntà lir'éj'più, altre trenta^ 
iper} mettere in regola l'apparecchio;' 
.Peri impiccare bastavano 20. ;lire, ma 
se l'operazione, ayveniva in .campagna 
yi èra un-aumentO;dx30 lire. Quando 
la sentenza di morte: era stata pro-

.imnziata anche 'per domanda della 
parte civile, queatil doveva anche: con­
correre nelle spese It;; . - ; : . , . ; 

"Vero rimasuglio codesto dell'istituto 
dalla vendetta privata. 

Ma la disposiziouedel 1711 contiene 
dei pirtiColari: molto 'crudeli. Per e-
sempio tutto è' previstò :in caso di' 
'morte col fuoco, cioè'dì; rogoj vanti 
lire.di ! salario, trenta in ; caw di co­
stituzione di, parte civile ; sedici lire 
per Uà'provvista di fascine' ih numero 
non' minore di 270 ; inoltre diaci'lire 

.peri 100 Ceppi, dodici' lire, e 12 soldi 
di, rèsina e di paglia,, e tre' lire per' 
la' due; libre di polvere necessaria a 
darifuoco al.;rogo., 

Però la funzione di spargere al vonto 
le ceneri-dovràèssere prestata «gratis». 
;, Jila non: mancano gli incerti e le 

entrate straordinarie.' Quando sia stata 
giudicata necesssirìa, per esempio, al 
pubblico la preseniia del complice in 
segno di onta, sì aggiungòup : Cinque 
iii-e di'guadagnò'; a tutto' le ore pas­
sate; dal boia vicino al nondannato sono 
retribuite.... .poco in verità : quindici 
soldi,!,,; ,,.; . 

Nel, curiose documento nel quale 
Edmondo Ctéray.bà spigolato codeste 
macabre particolarità' nulla è trascu­
rato;; ed e previsto l'emolumento del 

(trombettiere, 4el pittore.che deve prov­
vedere ptìr iàsdecòràìsiòoè dèllameSsa 
in scena, dei servi di ghigliottina dei 
soldati di scorta,; : 
;; Ma nel corso .dei secoli, il .salariò, 
aumenta,;Nel 1757, tìell'ArtoÌ8,;ìà ruota., 
rendè ;60lire inVece. delle 85; previste'; 
nel Ì7U,, a il fuoco; 08 ,|ii;e. ; 

i;; Bisogna notare "che àjjèhe.u.n pro­
grèsso si fece nei! mezzi : di creazione; 
.invece del puro legno si adottò pei' il 
;rOgo, anche il carbone.;, La. ;morte à 
gran fuòco, bisògnà;spèrarè,; sarà cosi 
stata più ràpida.., Mà;:il regolaménto 
flpl Visi era. anche plii soientiflóo'; 
; provvedeva, all'assistenza; di itn medicò 
;'cpn 5 lire di onoràrio e di un chirurgo; 
;.cori 4.,.., .... ,''., '...V'''',: 
.'; Non mài' uomo di.;mèdicina potè più 
coàcienjiosamènte mandare Un suo si­
mile all'altro'mondò 1 

': Nel ;1792 aveva il .celebre .«SaOson 
;l'àin4» 16,000.lire fisse e più iji 80 
mila per irieeirti per eiacuzioni varie,.. 

Ma nel 1772 il servizio fu riorĵ Rniz 
zato da un minimo di 2400 lire annuo 
in provincia, ed un massimo di 2ii 
mila a Parigi, Ma una lègge dal 2 
frimaio aggiunga un àuppiemfìnib di 
3000 Jire per Parigi... «sino a tutta 
là dnì^ata.del Governo rivoluzionario^^ 

Viva la sincerità 1 
• Quanto intasca l'esecutore ;àttualè 

;s'lgn:or: 'Anàtóllo Beibler? ; t a ':sua no-
iBibà datà'Jdsl;-87"dicembre ; 11878 con 
uh'jdeoi'ètO! Che* fissò; lo; stipendiò in 
•8éitoilà;iii(rè9,anBuasMn^;.}ritetitita»vvI;i 
tfuàttrò;oÒàìÌluvfttoi'i ricévono èoraples-
mvàmèntèilitf iìiiia lìrè;annuèj e : tutti 
gii 'Btipèndi;'yengòno s^mpì'è, regolar,-, 
;BÌBht8 pògfltij;; :«quàìi..'siano;i; sarvfzi 
'èfrèttivàtìiehtè prestati i»;; prinoipio co-' 
destò ;.ÌDV«rsp; d i , quello, adottato .dal 
;Kì#laiì|ènt6'di l3ór'deau.t,; che pagava, 
'cOtùe;'àt)biaiho;TèdutOf,*;;B; testai ; 
,' ;;Per6 'i'attiiàlè' oarnèftoa ha Un, sup-
'piaiiièhto di ottomila > lli'o per;;;;inden-' 
nitS'tràspor'l ìiOiÒè. trasporti,di;oadà-
vari; è;'d8llà.,;màoCblha,'nBl diversi luo­
ghi'flssàt{..;,pèr;,lè'c46ou?/loni. Ora; qùa-
!Stà.;iniÌènÌ!ìtà,; in questi'Ultimi;anni,; fu 
moitofprpflduà,; poich'i - na! triènnio,' 
10i)2-1083.19UÌ:hon;ftinzipnò chemna; 
yolta,/ìì;i)èl. Nord,; :Rrè8'so*parigi, sède 

ioenWàlèi'.'';,',! ,•',;';;; 
.;; N8i;;lB03 si èhbe'uiià;,leggera recru-
deacotìa di'eBèc.ùziOni) nw dà due anni 
.ilì.sign.or.Dsiblèr;; riposava. ; 

.lAfiéthuha si;è .rimesso ili lavoro a 
con; u'nà; .màcchina perfezionata iche; 
costò.aìlò'Stalo b6n;;37Ì7 lire e... .84 
centesimi ; tàiitò per èssere ;preoisi, ,' 

Libertà ed istruzione 
' Sonò'pensieri'bellissimi di Giovanni 
Zibordi';'' • •'•'' '•,' ''', 
| '«t(à soì-èlla; inseparàblla dalla li­

bertà è l'istruzione. 
« lièggendò, ' voi ; stiid la te la stòria 

del ponsì^rò uniano,' he vedete gli 
errori; gli'storiii, le vittòrie ; ne;coHo-
scete còme esso si aia; àvànz&to; attra­
verso mille ostàcoli, 'irifronabliè :;cò'ina; 
ili fiioco, iion domato : mal; eia persècu-; 
zioii o d a s t r a g i ; ' : ' : : : ; ; : ; ' ; ; 

«:Volìinpàràte:olie la stòria dagli 
uomini ;è cosi faticosa,è sanguinosa, 
appuntò perchè, regna'.'aèmprè; il? pre­
giudizio ohe le idee; nascano per .Ca­
priccio del cervèllo di'quésto ' o;qtieÌ; 
l'uomo, è 'che imprigionando 'questo 
uomo B: i prìitti òhe' to ;sègHono,; s'ai--
;re5tin''laìdeè;;;mèiitrfi;2fl,tÌBStè nascono; 
dai tatti, dalla realtà, dai bisogiii è 
dalle condizioni inàtèrlàli dèi tempo .•. 
il pregiudizio; che 'impiccando, fuci­
lando,; arrostendo: si possa distruggere, 
l'idea, cioè'li'latto;;';" 

» Voi apprenderete che l'unico mezzo 
per; render menò infelice la vitacol-
lattivà è i a libertà.'Èssa.toglie, soia, 
ai; violenti il pretesto , a . l'impulso 
alla violenisa, èssa calmale impazienze 
fanatiche degli.istèrici della politica, 
essa è l'alveo ' bètSedotto è materno 
pel; quale il fliimè impetuoso- delle 
forze Umane si adagia; a : si distende, 
movendo senza rovine verso i suoi 
lontani destini.; ; ' 

<«:L' istruzione vi renderà tplleranti, 
perchè sui; libri vedrete coinè nulla; vi 
èia immobile'nella natura ò di;infalli-
biifl; nei pensièro, còme ; tutto muti, 
come nessuno abbia il privilegio della 
yerità.cOme 'tutto sia ralàtiyo, come: 
per ' secoli 'e secoli ; l'utnanità abbia 
creduto Cose che oraci fanno, ridere per 
la'loro inverosimiglianza, è;noi stessi 
abbi'amo opiiiionè;' che i; nòstri nipoti 
scoprirannoitante nostre credenie er-, 
rate;». ' ' 

Come si (ìbmbatte Talcoolismo 
'; in Ingiiilterra 

;SI. ha da Londra ohe il ministrò 
degli Interni inglese; Herbert Gìldstòiiè 
ha ordinata Uiia; inchiesta' circa.; la 
diffusione dell'alooolìamo in Inghilterra. 
Cd i provvedimènti.più'ìindìoatì per 
estirparlo. '; ';' , ' ' ' ' ' 
.; La commissióne ihoàrioatà di que­
sto ;iavoro ha trovato Che le lèggi 
precedenti 'sali'alcouilsmp - non sono 
stata applicate Conia avrebbei-ó dovuto 
esserlo poiché i magistrati ò per una 
ragione p, par lin'altra, non rie hanno 
preso -atto.' 

Specialmente mentre nei primi otto 
anni del corrente seoOlo fui-onò impar­
tite multe e varie lièvi penalità a non 
inenò di 1,751830 pèrsone per ubbria-
Cbezza, appena 2,600,'vennero inviate; 
par ' periodi più o meno brevi , nei 
riformatori' e nelle case'di'" salute 
specialmente oreatei : 
; Ora la commissione; propone che 

quando un'ubbriacònè è rit6nuto;incor-
;reggibile coi mezzi; Ordinari, sia inviato 
per sei mesi in'nn riformatorio. Se 
.dopo questo primo; periodo di, cura 
egli ricade nei vizio, il magistrato 
potrà infliggergli un;nuovo periodo di 
reclusione di un anno, quindi un tèrzo 
di due anni, .6 magari un quarto di 
tré annil 

n concetto su. cui si basa questa 
proposta è .ohe; rtiòmo;, ubbriaco, e 
con inyetaratf) : ;dis;po8Ìzioni "all'àloopli-
smo, è un'elemento .dannoso alla so­
cietà dalla quale bisogna cercare di 
eliminarlo con tutti ì mezzi possibih. 

Il ministro Gladslona ha accolte ih' 
linea generale queste proposte ; ed in­
tende tradurle in Isgge entro la pros­
sima sessione parlamentare. 

Égli si propone pure lii renderei 
provvedimenti ideati applicabili anche 
a coloro ohe fiinno uso di altri; inèb-
brìahti oltre l'alcool, e cioè ai fuma-
torid'oppio, ai masticatori di betel.'di 
Icava, di coca, di kola, o di hasohlsh, 

Ooh; questi provvedimenti si spera 
di ;mattei'a, un frèno reale a; quella 
che è divenuta ; la più terribile piaga 
tttoderna affliggente il popolo inglese.' 

StErAllO CANZIO 
; Stefano Oanzio — delia cui morta 
;àbbiamo ièri dato raununoiO—-;fu una 
nobile è llei-a figura di garibaldino 11-
gliò del,pittore Michele Canzio,Stefano 
iniziò la sua carriere militare armo-; 
làndosi nei iSeo nei Oarabinieji geno­
vési, a fii Sempra a lato dal generale-
Garibaldi; in 'tutte lo campagne dèi 
r86i5 è-dansa?. ; ; ' ' ';•>;': 

Preso, parte, a molti; fatti, d'arme,, 
speclàlmetitè à Dlgnònè, daiido prove 
di arditnè'nto e. di: valóre,; gnarrèsco;; :, 
.Addétto, prima al quartiere generala, 
passò; noi al ;oómando della prim>i bri­
gata. FJu.'jiurè in .Oriìnèà a a ; tutta la, 
campagne ;dei Yosgi. ; ; ; ; ; ' , ;, ; 

'Costituitasi ; flrialtnenfe IVliàlia ;àd 
unità di', nazione a'^oessàtò,,lì fuoco 
delle battaglie,;il generale, Caiiziò;con 
lai móglie.Teresita, figlia ;iièr;generala 
Garibaldi, tornò ;aila ;èua Genova; ed 
èbba più vòlte: .dal;; governo; ònòi'iflci 
ihcarichi'ed alti ufftzi, qiiali la: dira-
!!iònè;dallè sàUne di; Volterra..; 

Proclamata; dal, : Parlamentò, nazio­
nale , l'autonomia • deU'àmministraiione 
del iporiò di ; Genova, ,il̂  generale :Ùan-
;ZÌo,'nel; :lijgllo; del 1903, ne ; fu eletto 
presidènte,, adémpiendo ài ;dovèri,del­
l'alto SUO";urflcio:.fino all'ultimo mo-
'mèntodèìla sua vita; 

.Per quanto.fpòssèdesse in sommo 
'grado tutta quella; lilièrtà'di atti g; di; 
paròle che formatiò la dòte dominante 
dèi OKrattere genovese quando si 'dà, 
alla; pòliiìca, pur tuttavia il generale 
(Sanzio era; in buòna relaaione con per­
sóne d'ogni .opiniope poliiicà,, / , 

Stefano Canzio aveva 73 anni. 

La mpr;f9 di uh deputalo 
Il : II; deputato barone Alberto: Baracco, 
lèbe'si: .trovava.a Parigi, è mortoà; 
Parigi dopo Cinque giorni di malattia, 
polmonare. 

NEL MESE*^"ÓTTOBBE " ^ 
9B SCIOPÉÎ I E 15 MILA SCIOPERANTI 

Causa ed esùo' 
' L'Ufflcio dei Lavoro ha raccolto le 
seguenti notizie sugli . scioperi avva-' 
nuli in Italia durante il mese di otto-; 
brè ultimo scorso, 
, Gli scioperi ascesero nel detto mese 

a 98 è si ;verifloarono nelle seguenti 
classi di industria,: agricoltura 8 .— 
paBoa 1, miniere 5, industrie metal-
lurgii'he • meccaniche 9 — layorazione 
delle terra 2 — industrie; edilizie 10 

,;-:. industrie.chimiche;!) — laVoraziona 
del legno 1, industrie póligrailche;'7 
—; industrie,tessili 9; ^;;industrie del 
vestiario 12, industrie di precisione l 
;-- industrie;alimentari.UQ — trasporti 
3 —' nettezza urbana 3 -r- industrie 
varie .l,.'.';''-
'Parteciparono agli scioperi oomples. 
siyamenta 15.58!l operai, .. 

La cause che orighiarorio. gli scio­
peri furono par 61, aumento di salario; 
— peruno, diminuzione di orario;.— 
per 4 monopolio dei lavoro; -^ per 
22 regolamenti; disciplinari.—^:Sonò 
ignote.le.causa che dèterminafona,5 
scioperi ; — Pegli scioperi 20 ebbai-o 
esito; interamente favorevole agli scio­
peranti ;,.—. 13 parzialmente; — 13 
medjooremente.favórevole; — i sfavo-
rèvo'ie.; — 17 sospensivo ; — si fecero. 
23;transazioni, ,^;. 

Là popalaz lone an imale ,. 
d'Ifaira 

E' stata distribuita alla Camera la 
relaziona presentata dal Ministro, d'a­
gricoltura on. Cocco Orto sull'ultimo 
censimento del bestiame Da. essa si 
rileva che la popolazione animale pre­
sente in Italia ai 19.di marzo 1.908 
era la seguènte : Cavalli 955,031 (con 
un'aumento del 4B per cento sul cen-
aimehta del 1876) - Muli 371,926 — 
'Bardotti 16,435; (con.un aumento com; 
plessivo del 32. par conto sui muli 
bardòtti censiti nei 1876). — Asini : •: 
849,988' (con ; un aumento del 28 per 
cento sul censimento del 1881) — Bo. 
vini; 6,190,090 (aumento 30 per cento 
id.); — Bufali 10,362 (aumento 74 per 
cento id) ; Porci; 2,50;5,733' (con un 
auménto dei 15 per cento id ); — Pe­
core 11,160,480; con un aumento del 
30 per cento id,); — Capre 2,714,513 
(con un aumento del 34 per cento id). 

Le catastrofi nelle miniere 
Nella miniera di Ajka, in cui ieri 

l'altro avvenne la catastrofe,.lavora­
vano 240 minatori di cui sa nèeatras-
sero 16 già cadaveri a IS ancora vi­
venti. 

(UtèlafbnaaèlPABSBpoftaUti.'g-l'l) '' '' 

Cattedra ; Ani&uiaiite 
Provinciale d'ABrlooltuf a ; 

In. questi giorni si ,tenetbno' «onfè- i 
reuze.agraria ad Artegna, Oanova 'di ; '. 
Saoite, Hover^do in Piano, Xatisaiibttà, .:. 
Màniago, Drenchla . e Corsi ' speoiali. a -. 
Odine, Zoppola, TaOr, ;ràUi'ianO, Man-; 
zinello, Oarrariat Oieis, COrpò dì ';B0';; . 
sazzo. Prestento, Fornalis,i ;;; 

•;,,.:*!. "CBÓCIATI»^;;;'';','.';':,:•:,' 
SPIUMBÈBGO," 16 . , - (P/fos).;;ÌJ cofs;! i 

rispondente dal Oociato(;C,h8;dàqual'; 
chègiorno ci aveva -lasciati;.ilnf pacò,i 
per;attenderà; a;certi:,suoi;;fastidi;iChe .;.;• 
li buon '.Dio gli.; aveyà;;;mandàti.!.jpèr ' 
pròyarlo >alia ;santa' ;ra8«ègn»zìon.e, è ' ;; 
tornato, più ;collerioQ;,è-:;v'irt;iéiito;<di'"i;;' 

•pi'lnja. all9,;ssèrcitàzipiji;,,lili03èi'etri<i 
fàcèntiosi'déi'tènipo .pèr«b*Sjt*«OBÌW'«'> 
diate dà buonuiCaltoUcaiiaidaiwlsriègil 
sguardi; retr08pattivi.i„.«hiosàiìdo gli 

; avvenimenti:. paasàti<i;;B;!;,|;,';ig' liTt.:;;.; f'• 
; l?ra l'altro., hà;Scopèrto;;ohey'aw;' -. 

Girìani, nel giorno :lQ.;Corr,i;hef sètìò' 
-dèlia società'Operai^; ;sèpp6,!tìirB; da-;''' 
;;moèristianamente Piitile ; della ; oiàsse ; = 
operaia."..', ;• ';•'-;.:•';-';;•,•. ;.;''•', , '.;;.;.''' 
; Slete proprio nel vero,,; egregio ,<M)r- ; .-
'rispondente, perchè occorre ;.guardai^,;.,, 
'l'occidente pei" convincersi che i'ày'yJ' ' J 
Ciriani,;'ameritò.Prèàidèntè''(ièlla ;Opè-'; 
rala. Sindacò di Spilimbergó;ècii.,. sia 
sollécito degli''interessi •'dèlia classe • 
opefaia, mentre noi, e con : noi tpttl ; 
quelli che Poti'éOno Alfónsinl' ' o , : t u ù ' ; 
gini> abituati; a ;guardarè;'il; signor ' 
Sindaco soltanto in bar'iià, io abbijbiq ,,' 
sèmpre e soltanto conosciuto per un 
rigido interprete dileggi meno. cJyiìi 
e più;papali; — è più di 'ógni ;à1ti'ò ' 
ossequiènte del cristiano prinoipiòJ'oiiè •' ' 
là prima carità può cominciara.i'. dagfli • 

• a l t r i . . . ' ; ; " • >..,-. v ' i ; i ; ' ' ' '•';..'.';;;.•:' ••)'•.;;:';'••-

Ohe dire poi;della;; màgniflca'orai 
zioncella' pfonunziàtà:dai;tìriani,' Seihs; ' ' 

. pra :nei!a.; seduta;; delllòpèràia; dèi .10' '•' 
cOrr. in occasione .dalla; prOpoata'fàttà' ' ' 
dal coraggioso socio,Guido'Sèdràp idi''; -

. volere dichiarate feste sóOiSli 'rq'tìèllè ; 
dèi; 1° maggio e'XX Settèinbi^èf'''•';'''" .' * 
; No, disse ; 'il;*gran '' Presidènte'li-'àon'' 
l'amor di' patria vi ;:guida,;; è'I'odio ' ' 
alla religione ; nell'amor. '.di;;pafriteiù; ' 
sento dlunon ;essèr secondo i'à'nasèutto,'' 
ma credo ohe'peC amarla; si'debba-'of-' 
fendere la ; religione che; l 'hàv/aitó ' 
grande ^ (site) , ' ' ; ; ; ; ; ; ' ' ; ; 

(Impressiona: enorme; seguita dà'ap» ' 
provazioni a risate nel pubblico !) .' ;. 

Furbo quel Presidente i, ma,' par 
sua grande sventura,' i suoi; collabora-' 
tori, per farla troppo dà tromboni,'; 
hanno svelato il giuochètto, .insegnàii-
do ingenuamente- al pubblico che,-soió 
guardando, a;.tergo: i'oratora.^quèlla ' ; 
•canzone presidenziale può. pasHara ' per 
'Sincèra:manifestazione di patriottismo... 
occasionale, màv guardandolo negli oó-; 
chi, aimèi èssa si riveià'riiiii'aitro'oha 
una trovata della solita, ; una èquiyò-
cazlontiche non può ingannare nessuno;' 
; Maggior sincerità. Signor Pi-èsidente • ' 
dell'Óperaia,:a mèno;violiiiisti e tròm-
biVni;al vostro servizio!!!!,,' 

QUeilocbe.l'acre oorrispòadente oal 
Crociato scrive dell'avv, Zatli, comen-
tandp la.lettera di dimissioni da Con­
sigliera; Comunale; inviata 'fin dal 10 
dicembre .scorso, ' è ; suggerito da di-'' 
spetto e rabbia mal repressa, sfoga'ta 
attraveraouna forma volgare e disgii-; 

:atante. ,. ,; . . ' ,' ' • 
l'vostri insulti : ci consigliano' una • 

sola riflessione ed è la segneiite'! 'Ali 
• neo Sinciaco;.ed 'alla sua turba di sé-; ' 
giiaci,;frai quali siete voì.egregio Cor-' 
rispondente, spiace :non là. ferina delle 

:tlimi33Ìoni usata dagli ain'oi Zatti,' Po-
gnici, De Ros.i C'Ò Spilimbergo, es- : 
sèndo usi,;.voi. altri.-;»' peggiori-'forme 
spregiative, nja. spiacè'à sangue .che 

•per le dimissióni ;:'delle'uèiciie'pe,r"ssiné,;. 
capaci di amministrare il^Comune'sia., 
venuto meno al buon. Cirisni' eVcom'-j;.' 
pagni, la possibilità di rimanere qtlàl-,, 
ohe.mese in .Campidoglio pè'r*àmmif}i-:'' ';;'; 
strare,» e;sià'rimasto quale' Unico prò- ; 
gramma 'amtninÌ8,tra,tivo jia .svolgerà; '.;: 
quello di parlare,' i'n'forinà. reboante 
ed altezzosa, della'pròpria fede papa­
lina, mescolata all'amore' interessato;; 
versò il'popolo " • ' ; ; ; • '" . . , ''' ' 
.' À quello dimissioni il 'Sindaco ; nòli; 
sa' acconciarsi ;' basti dire ' che ' hèlla ": 
seduta consigliare'di oggi egli bà.fàtto. : 
segnare all'ordine.dei giorno le dithis-;' 
sioni; dei Consiglieri Pognici, Zàtti", •'• 
ecc.,. pure essendo state esse accet tate"- ' 
dall'Onorevole Consiglio nella'prima" 
riunione nella quale è;vero,'lorièòho. 
sciamo per lealtà, ; désso .era'ace/otó,; . 

Perchè mai il' Oiriani ' ripòrtn in'. 
discussione queste dimissioni'? ' •' ; " ' 

l.'archè egli in nome 'della carità 
cristiana, chiederà ' agli Osseqtuenti 
suoi consiglieri che si facciano'tridui, 
processioni e pubbliche ''preghière, 
aerohè i dimissiouari dimessa ' una 
buona volta quella ostinata cervice 
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che haano e sostituitala con quella 
more Colesan, Toni Tamburo, Durigon, 
Qgtz et aimilia, vadano in magna 
pompa e baldacchino ad inchinarsi al 
pretumn ed a lasciare che la provvi-
oenaa provveda alla cose del Comune 

rUNERALIA 
SAN DANIELE, 16. - Ieri alle ore 

15 venne accompagnata airuUitna di­
mora la salma di Luigi Tabacco cono-
solutissimo nel distretto intero e pro­
vincia. 

Apriva il corteo le insegne religiose, 
seguiva>.la liandaidi Màdrlsio quindi 
sette'liellissime corone portate a mano, 
della famiglia, parenti ecc., seguiva la 
Confraternita dai S. S. di cui il defunto 
ara membro, il Clero, quindi il carro 
funebre di prima classe: 

Seguivano i parenti, numerosi amici 
di famiglia, poi la Società Operaia 
eoa vessillo di cui il defunto ora socio ; 
una moltitudine di torci ohe non mi 
ricordo un accompagnamento simile 

Mi dimenticavo di dirvi ohe gli ope­
rai della Tipografia di cui è proprie­
tario il figlio Giuseppe accompagna­
rono la salma con unabellissima corona, 

Alla famiglia ed in modo speciale 
al figlio signor Giuseppe rinnoviamo 
le più sentite oondoslianne. 

In detta circostanza la llimiglia ha 
versato L. i6, a beneficio della Con­
gregazione di Carità, U 2b alla So­
cietà Operaia par i'islituendo fondo 
pensiona per operai invalidi al lavoro. 

Pro Calabria e Sicilia 
Ua altra «IHIma friulana 

dal taìPramoiti 
SALETTO DI «ACOOLANA - Ieri 

ebbero luogo solenni onoranze funebri 
al soldato Pezzaro Giulio di qui, che 
perdette la vita a Reggio Calabria. 

Tutta la popolazione del Canale vi 
concorse, e la cerimonia riusci oltre-
modo commovente. 

NIMI3, 15. - Il Comune di Nidiis 
a favore dei danneggiati Siculo Cala­
bresi, hj offerte le seguenti somme ; 

Votata dal Consiglio comunale lire 
500. 

Kaccolle dal Dirallora dalle Scuole 
fra maestri e scolari L 60. 

Raccolte da apposita Commissione 
presieduta dal Sindaco Italico Comelii 
lire 848. 

In complesso L. liOi. 
COROOVADO, 14 — La tramanda 

sventura ohe ha colpito le provinole 
di Reggio Calabria a Messina ha pro­
dotto anche qui intenso dolore. 

Questi comunisti risposero all'appello 
deli' iug. Pietro Vldal, incaricato dalla 
Giunta, con le seguenti offerte : 

Termini Sindaco lire 50, Contessa 
Carlotta Freschi 100, Conte .A.. Frrtsohi 
100, Polidoro Fabria 20, Dottor Fab­
bri 20, Vidal,Pietro 20, Gid»anni Dia­
mante 5, Morandini Raff 5, E. Morello 
5, Moro Vie. 5, U. Binellì 5, A. Fauzio 
1, Giuseppe Battista 1, Cpsare Dia­
mante 1, A. Dorigo I, K. Vernifr 2, 
Osvaldo Hot 1, 4 Sclabas 1, L. Pe-
tras 1, L. De Monte 1, G, B. Span-
garo 1, G. Regini 1, A. Cosca 1, A. 
Rizzardo 0.50, F. Monopoli 2, A, Ool-
loredo 0.50, G. Marson 1, V. Goassin 
1, Andrea Segalotti I, L. Gregoris 0 50, 
G. Olivier 0.50, Angelo Bot 0.30, Giu­
seppa Vautoruzzo 2, F. Campagnolo 
0.50, Aless. Fanzio I, Sbaiz G. B. 5, 
Maestro Benedetti 2, Giov. Spangaro 1, 
A. Sartori 5, Gesca G. 1, Cattai 0 50, 
Bonan R. 5, E. Bagnara 2, Ant. Se-
galotli 5, Mazzolini 5, Lia Mausl'rello 5, 
Termini A. 5, G. Zigiotti 2, Odorioo 
A. 2, S. Baschiera 2, Bazzana A. 2, 
Termini E 1, Dottor Furlanelto 5, A 
Appiana I 50, A. Fabrìs 6, Rosa 15, 
Miorini IfiO, Altan 1, E. Zigiotti 5, 
Marzio dott, Gino 20, D. Guerra 5, 
Gio Marzio 3, Nouia 20, Piovesana 2, 
T. Bagnara I, Baldini 2, Aiiostinetti 1, 
V. Pillon ó, P. Marouzzi 2, Bertoja 'i, 
Volpalti 2, Limati 2, Ventoruzzo A. i, 
M. Marouzzi 2, Pascotto f.lli 2, V. Dia­
mante 2, Galardo P. e A. 1, Nasella 
U.50, Chiavusao 0.50, G B. Colloredo 
0.60, D. Colloredo 0 50, P. Spangaro 2, 
Bot L. 2, A. Battaglia «, A Orislànte 
1, Arzilli 2, Comune 70 . 

In totale L, 600.40 ohe vennero dìg-
già rimesse al sig. Sindaco di Udina 
quale Presidente del Comitato Provin­
ciale per le offerte prò Calabria e Si­
cilia. 

UJ>JJ/€ 
(Il telefono dal PAESE porta il a. 2.11) 

INTERESSI CIVICI 
Dalibarazloni di Qiunfa 

(Seduta del 15) 
Completamsnlo maroiapieijl In Via di 

Mezzo — Ha disposta 1 esecuzione dei 
lavori di compleiamento dei marcia­
piedi in Via di Mezzo, affidandMa, a 
termini di contratto, all' impresa as-
suntrice del Lo lotto dalle manuten­
zioni stradali. 

Collaudo stradale — Preso atto della 
liquidazione finale dei lavori di costru. 
zione della nuova strada Ermes di Col­
loredo, ha disposto il collaudo affidan­
dolo all'ing. itlassimiliano Orgnani. 

Puiiblloo lavatole — Ha autorizzato 
la spesa per la costruzione di un pub­
blico lavatoio sul roiello dei Casali 
Cormor, allo sbocco della parto tom-
binata della estremità inferiore del 
Piazzala Oavedalia. 

NELLE SCUOLE 
Abbasso I cbmiiltl di oasa? 

E' questo il titolo di uno scritto che 
il Paese del 9 corr. mesa ha accolto 
nelle sue colonne — articolo che, pur 
dandosi l'aria di dir molto e molto 
pesare, mi sambra concluda assai 
poco, non potendosi ritoner regola oió 
ohe — se esista ~ è semplice ecce­
zione. 

Uifalti quel < Papà » fa un attacco 
fiero alle «cabalistiche risoluzioni di 
problemi» e alle analisi più o meno 
logiche e grammaticali di periodi 
interminabili e contro dj essi invoca 
lo sante leggi dell' igiene. Ma — a dir 
vero -~ io che da qualche anno ho 
occasione di vedere il lavoro dome­
stico, cui si sottopongono i nostri fi­
gliuoli che vanno alla scuola elemen-
lare, non posso proprio convincermi 
di questo loro * faticoso bagaglio » •— 
com'egli lo chiama. Sarà un questione 
di veduta; ma a me pare che, all'in­
fuori dei due veri compiti settimasaii 
assegnali la vigilia della vaoimza 
(come del resto so essere imposto da 
tassativa dispoaiziotie regolamenlare) 
i nostri scolari non abbiano corto 
giornalmente un gran ohe da fare : 
qualche breve esercizio di lingua o di 
aritmetica ~ evidente applicazione 
dello studia, fatto, probabilmente, la 
stessa mattina, non mi sembra intatti 
una stridente minaccia alla preziosa 
salute di «sai ; né per quanto io 
sappia (e non vivo in una cerchia ri­
stretta di pèrsone) la Cosa è diversa 
di così. 

A ben altro ordine di idee — se­
condo me — avrebbe invece dovuto 
elevarsi quei «Papà» cui tanto a 
cuore sta la salute dei nostri figli : 
voglio dire a tutto un complesso di 
riforme scolastiche ohe, oggi .più che 
mai, s'impone — date le moderne e 
giuste esigenze della Scuola elamentare. 

Invero la Scuoia elementare moderna 
esige — e ben a ragione — dai nostri 
piccoli scolari un minimo di cogni­
zioni — proporzionale allo varie età 
— da raggiungere quel tanto che è 
ritenuto'base sutiluienteo per iniziarsi 
agli studi della scuola media, o, coi 
prolungamento di soli duo anni, per 
la conveniente e necessaria prepara­
zione alla vita odierna, chOida questi 
uomini in embrione trae gli auspici 
per ogni sua manifestazione di pro­
duttività. 

Ciò posto e ritenuto, io mi laccio 
una domanda: pu6 la Scuola, cosi 
com'è Oggi organiiszat», rispondere al 
compito suo grave con soli circa 
centocinquantactnque giorni di lavoro 
sul trecentosessdnUfoingue dell'anno? 
E d'altra parte .— e qui viene il peg­
gio, imponendosi da vero l'igiene — 
può déssa tenere il suo impero sulla 
manti cosi giovani par cinque ore di 
un giorno, senza un avideate strapazzo 
della loro attività, cosi da rendere 
quasi nullo il suo lavoro, per quanto 
paziente, per quanto vario? 

Ecco il problema che mi sarebbe 
piaciuto veder sollevato dal «Papà» 
— tanto .tenero doUa saluta dei nostri 
scolari. Perchè — non bisogna dimenti­
carlo — avviene della mente quello 
che dello stomaco: insacca e insacca 
....e l'indigestione non • tarderà a farsi 
sentirò nelle sue più eloquenti conse­
guenze; a mentre alcuni grammi di 
olio di ricino guariscono, pel momento 
lo stomaco, là mente del fanciullo corra 
serio pencolo di perdere il suo natu­
rale equilibrio, e, ohe nella migliore 
ipotesi, lo farà apatico, indilTarante a 
tutto, e quindi lo svierà dallo studia. 

Qui dunque sta il nodo della questio-
ne, a in ciò si devono opporre le tanto 
invocate leggi dell' igiene. E' duopo 
naettere d'accordo il lavoro della mente 
col tempo necessario perchè 'esso sia 
proficuo; è duopo si diano poche no­
zioni di sapere per volte e ai lasci il 
tempo indispensabile perchè ne av­
venga. l'assimilazioBa, proprio come 
avviene del cibo per la vita fisiologica 
— Butta cavai lapldem — è bene il 
ricordarlo; due ore al giorno- e tra 
pei grandicelli, e l'abolizione della va­
canza dal giovedì e tutta quella serqua 
di altre vacanza ohe si dicono anni­
versari ^ natalizi i quali potrebbero e 
dovrebbero venir meglio solennizzati 
nella scuola che sulla piazza, ecco la 
riforma urgentemente reclamata dall'i­
giene e dalla logica. 

Ma, si dirà, come far ciò, se un ca­
lendario impone i giorni di lezione e 
i giorni di' vacanza, e sa un Regola­
mento dello Stato prescrive l'orario 
scolastico giornaliero? 

Con un., po' di buona volontà, tutto 
si ottiene che sia buono. 

La legge Casati — la fqndamentale 
del 1859 — ordinava la vacanza del 
giovedì per tutti i gradì di scuola. 

Or bene, l'esperienza si è poi im­
posta ; e noi sappiamo che da parecchi 
anni essa è rimasta solo per le scuole 
elementari. Perciò dunque non si po­
trebbe con un'agitazione dei grossi 
Comuni e delle Associazioni magistrali 
ottenere una riforma in questo senso? 
Quanto alla altre vacanze si è già co­
minciato a gridare, e ho ferma fiducia 
che non si dovrà attendere molto per­
ché un BOiii'rHiio, per lo mano non serio 
di educazione, come quailo di disto­
gliere dalla scuola — dove si formano 
gli animi delle generazioni — gli sco­
lari col fine di santificare una memo­
ria, sia completamente abbandonato. 

l-MiiiM nostra cui tanto a onora è 

semprfl slata o sta la scuola del popolo, 
insogni : cominci essa a adottare nello 
sua scuola un orario Inspirato ai più 
sani precetti dell'igiene; lo restringa 
alle ore della mattina, chiedendo a 
titolo di etpsrlmenta (a sotto questa for­
ma lo sarà anche facilmente concesso 
dalle Autorità competenti) di poter u-
gare anche del giovedì e dei giorni 
sacri ai natalizi e agli anniversari, a 
farà opera buòna, modernamente illu­
minata. 

Va da sé ohe questa riforma, la cui 
urgenza io stimo évidante, non po­
trebbe faoilmante ottenersi ovo — come 
a Udine la « Scuola e Famiglia », T 
non esistessero, speclalmete nei grossi 
centri, quei Patronati scolastici ohe 
vanno su larga scab costituendosi da 
per tutto, e sono corollario indispen» 
sabiis della funzione della scuola, 

R. Toneflo 
Sodata Operalo Qanorale 
Come annunciammo iaraera ebbe 

luogo la oonvocazioî a dal Consiglio 
'dell'Operaia per distìulere edeliberara 
sull'ordine del giorno pubblicato nei 
Paese di ieri. 

Vi intoi'vannero 14 consiglieri. Pre­
siedeva il pres.' 0 E. Scitz ed erano 
pure presenti i membri dolla Direzione 
Al Cromese, D. Mauro, E. Lièsch. As­
sente giustificato P. Soubli. 

Il verbale della precedente seduta 
«enne approvato dopo una lieve osser­
vazione mossa dai cona. Vendruaoolo. 

11 resoconto del mese di dicembre a 
quello dal IV, trimestre 1908 vannoro 
dal Consiglio approvati, previa alcune 
delucidazioni (briiita dalla Direziona. Il 
capitale sociale al ai dicembre 8. e, 
ara di L. 260,113.59. li eivanzo della 
gestione 1908 fu di L. 37U72. 

Dopo ampia discussione, si stabilì di 
concorrere con'L. 200 nella sottoscri­
zione prò Sicilia a Calabria, trattan­
dosi di spesa facoltativa, venne dato 
incarico alla Direzione di convocare 
al più prosto l'assemblea per la sa­
natoria. ' • ' 

Si discusse poi a lungo sull'oggetto 
« Avviso di concorso al posto di se­
gretario della Società», e si conclusa 
con,l'affidare incarico alla Direzione 
di faro pratiche con le Società allo 
scopo di conoscere la apesa par l'as­
sicurazione alla pensióne del nuovo 
segretario,' tale apesa sarà la parte 
sostenuta dalla Società a in parto dal-
i'interossato. Perciò venne prorogata 
la pubblicazione dell'avviso di concorso. 

All'oggetto « rinuncia di un, delegato 
nei Consiglio dalla, Scuola d'Arti e 
Mestieri», il presidente lesse una let­
tera del prof. Roberto Lazzari, in cui 
dopo aver dato notizia di una seduta 
del Consiglio della'Scuola annuncia le 
dimissioni del prof. Del Puppo a de-
laijato delia Società' nel Consiglio della 
scuoia stessa! ''• ', 

Su tale argomento prendono la pa­
rola li cons. Pignat, vendruscolo, To­
nini, (3remese, Liesoh ed altri. Dopo 
una lunga relaziona del cons. Pignat 
sul funzionamento di delta scuola, il 
segretario sig. Turohetto diede lattiera 
dal verbale di una relazione teoulitai 
in Municipio fra i rappresentanti degli 
enti che concorrono al mantenimento 
di dette scuole. Tale seduta fu presie-
dula dai sindaco comm.'DomeniooPeoiie 

In tale riunione la Società era rap­
presentata dal sig. Luigi Pignat. Ter­
minata la lettura il Consiglio a voti 
unanimi, nominava a rappresentante 
la Società nel Consiglio delle Scuola 
stesse, lo scultore Leonardo Liso. 

Vanna accettata là domanda di an­
nullamento all'iscrizione alla Società 
da parte di un socio. 

Infine, dopo di aver approvato la 
accettazione a far parte della Società 
da parte di alcuni soci, la riunione si 
sciolse alle 10.45. 

CROCE ROSSA ITALIANA 
Sotto oomitalo di sezione di Udine 
La Presidenza della localo Croce 

Rossa (Sezione di Udine) ci prega di 
pubblicare quanto segue; 

L'insorizone alla ,'scuola delle Dame 
infarmiare è libera, ma le Signore 
concorrenti dO"ranuo inscriversi quali 

•socia della Croce Rossa, sa non ai 
fossero già associate, com'è prescritto-

• dal Regolamento per le infermiera vo 
lontarla, uscito l'anno decorso nella 
sede di Roma. Le inscrizioni quali socia 
a quali aspiranti infermiere si ricavO' 
ranno tutti i giorni dalle 4 alle 6 pom. 
nella sede delia Croce lìossa in via 
della Posta N, 38 1. piano e pure nelle 
ora pomeridiane presso le Sig. presi­
denti Marchesa Costanza di Colloredo 
Mele e Cqntqssa Anna di Prampero. 

All'atto della inscrizione varranno 
impartiti schiarimenti e noti'zie sulla 
scuola dello infermiere, di modo che 
le signore sapranno quali dovari 
stanno per assumere. 

Scuola Popolare Superiore 
Nell'aula magnadall' Istituto Tecnico, 

innanzi a un pubblico numerosissimo 
composto in buona parte di signore 
a signorina, il professor Gentilini tenne 
ieri sera l'annunziata conferenza sul-
r interessante tema : « li poema di 
Dante». 

La lezione fu trovata esauriente e 
piana.svolta con senso artistico e profon­
dità di coltura. 

Alla fine della lezione il professor 
Gentilini fu salutato da applausi. 

Gomitato Provinciale 
prò Calabria e Sicilia 

Offerta pervenute al Segrotario-Cas-
siere dott. Virgilio Doretti: 

Somma precedente L. 103.793f>'j, 
Raoolta dal signor Natale Rovina : 

(Natalo Rovi.ia 3, António Zamburlini 
0.50, Luigi Foretto, apprendista 0.10, 
Oatderieri da! Collegio di Tó((po-Was-
strmann 8.70, Vittorio Tonutti, panet­
tiere 1, A. .Volpa 1, Antonio Bandiera 
O.BO, Guido Mattiusaì 0,30, Magrini 
Ramigìo 1, Lega scalpellini 5, Orlarido 
Italico 1, Fletti Marco 3), Lira 24.in, 
Comitato di Paletto Umberto 285.01, 
Ufficiala ed Agenti forestali della Pro­
vincia 104,65, Jaconissi Romano 10, 
Raccolte io Alesso dal sig, Cucohiaro 
Antonio 25,94,, Sindaco di Preoanicoo 
(un sacco di indumenti), avv. Giovanni 
Oosattinì 20, Comitato Pro-Sicilia e 
Calabria dei Comune di Caneva lira 
486 30, Società Operaia di Maiano 50, 
Raccolto dal Comitato di Maiano : (Ma­
iano, Siisenis, Deveaoco 383.33, Fra­
ziona di Pars 78, Oasaaola 84.85, Farla 
168.30, Tiveriaooo 03.15, Susans 146 
a ,37, S, Tomaso, e Oomerzo 283,15,) 
Lire 1161.15, Raccolte dal giornale 
«La Patria dal Friuli» (5ò versa­
mento) 485, Raccolto dai «Giornale di 
Udine (4 0 versameuto) 500, Comitato 
di Travesio 573 9B, Raccolte nelle scuole 
di Coadenons 7*.12, Comune di Por-
petto 100, Raccolta nel COinima di Por-
petto 233,95. — Totale L. 107,090.72, 

La Dii'ezione dell'Istituto Filodram­
matico T. Cleòni,; organizzatrice delia 
serata di bonefióènza prò ilanneugiati 
del terremoto, rende noto avere la Ti­
pografia Fratelli Toaolini,. generosa-,, 
mente abbuonate L. 15 sui conto stam­
pati, la^quàli faranno passate sùbito 
al Pi-aiidente del Comitato Provinciale. 

Famiglia friulana distrutta 
dal terremoio 

Ieri il Sig. Galletti, limpiogato alla 
Società Veneta, giunse un telegramma 
annunciarne che lo zio sig, Attilio 
Galletti, Ingegnega del Genio Civile, 
con la sua famiglia composta! della 
moglie e di cinque figli i due femmina 
e tre maschi, è perito sotto le mace­
rie di Messina, 

Sentitissima condoglianze. 

il terremoto di questa notte 
Il glarno 21 plovarà fuoco 
Non sappiamo come, nei giiirni, 

scorsi s'è sparsa, la, voce, ohe . nella 
notte dal la «1 16, » sarebbe venuto 
a Udina il terremoto». 

Cosicché, stanotte, questo terribile 
ospite era atteso, Il popolino — ohe 
ha la fantasia pronta e vivace —̂  s'è, 
addormentato nella visione paurosa di 
un' immane rovina. ' 

^la ci furono persone -- anche 
non appartenenti al popolino — che 
stanotte non dorsirono, e si tennero 
pronte, al primo accenno del terremoto 
a spiccare il salto salvatore... 

in Grazzano — ci narrava slamane 
un amico che abita in quei paraggi 
— la popolazione operaia, destandosi 
ai fischio reiterato delle sirene, provò 
la sorpresa di sentirsi ancora viva o 
'sana. 

Il che ci ricorda un curioso aned­
doto:.— un soldato mentre dormiva 
sui bastioni di una città assediata, 
s'ebbe asportata la testa, da una can -
nonata. Un óommilitone ohe vide il 
tragico apisodio, esolaiaò; «Dio sa 
quale sorpresa, quando si destarà ? » 

Scherzi a parta, la voce del terre, 
moto ohe doveva stanotte funestare la 
nostra città, ara corsa di bocca in bocca 
e se aveva trovato degli increduli, 
aveva pure impressionato molta gante. 

Vi fu'paraiiio chi, sfidando la notte 
umida e fredda, attese passeggiando 
per le via, il mattino, e solo si decise 
di andare a latto quando ogni pericolo 
parva scomparso. 

Intanto i burloni — par non rima-
nera disoccupati — hanno masso in 
circolazione un'altra pradiziotta, e 
cioè che nella notte del 21 pioverà..,, 
flioco. ., -

Squadroni di cavailorla 

Il Calllala Franoaseo Cogolo ha 
il suogabinpttoinViaSavorgnanan. 16. 
E' aperto tutti i giorni dalle 9 alle 17. 
Si rena anche in Provinnia. 

Nella Patria di ieri abbiamo letto 
che un generale, recatosi' apposita­
mente a Pordenone par provare di 
àllogara un reggimento di cavalleria, 
non potè raggiungere lo scopo, non 
essendovi locali adatti alta bisogna. 
Intanto, il reggimento sosterebbe nella 
vicina Spiiimbergti in attesa che si 
fabbrichi la caserma. 

Molto probabilmente la Patria vuol 
alludere al gen, Olea, comandante 
della V.a brigata. Ci risulta che que­
sto generale fu anche a Udine per 
fare ricerca di una località in cui 
accantonare due sqnadroni. 

Per riuscire neil' intento, si rivolso 
alla nostra Amministrazione Comunale, 
la quale, come di dovere, con ogni 
sollecitudine si interessò della cosa, a 
trovò infatti una località adatta per 
collocarn questi raparti di truppa. 

In tema di lotterie di beneficenza ; 
Ricaviamo ed. ì.itegralraente pub­

blichiamo: 
Egregio Sig. Oiretlore, ', , 

Ho letto noi suo giornale di ieri 
l'àrlicolo «Questioni di ' elerriehtare } 
delicatezza». 

K' purtroppo vètó oHa l'iftizlatiff 
prosa a lavoro it«l sPatraaat?, f«#4|i> 
mia porterà tón^lis^è diàntfollé-'tlP' 
tuzionl dì beaaftoèeza 'oh«- solo^ànó ' 
tenera la Fièra dì bénefliianfà a<''Pà- '• 
squa, flora oha per questi istituì! rap ' - ' 
presentava una Specie di diritto acqui­
sito.,, il quala, non parava contrastabile, ; 
perchè si trattava di tin'opep|i buona.' 

ivia ciò'Che Ella fbrsa 'igrióra si è ->' 
ohe nei promotóri dalla lotteria di'«uì ' 
parlava ieri il silo giornale, non o'era '••' 
menomamente il pensiero di poter ' • 
nuocerà ad'altra istituzioni ; fu per'un' •' 
comptasBo di oOmbìiìazioni Ohe l" ini-" ' 
presa aaauns'e Imp'òrtàhza'Superiora a'' 
quella'prevista o clw si dovotta 'dil*- '•* 
ziodaria fino al haese* atluelel - ' ' 
• Tanto per la verilàJ 

Gradisca distlBli'saluti. ' '•'"''' 
Ùit alibmato" 

Oi limitiamo ad ossonvare al.oOrtew>- >• 
abbonata,, che neirarilcplo. ,di, ̂ iarijuoi 
non oi siamo, naitìtniano sognati ; di. sii,-. .-
tribuire ai promotori.dollailottetja prò. 
Patronato feU'itìlftile,'' l'iiiteMoil'n 'tìr 
nuocere alle istituzioni ohe liaita Fièra ' 
di Pasqua, traggono alìmaiilo a svol­
gerò e ad, intonsiftoarcjla Iprobeneilpa , 
aziono, is' la coincidenza, ol̂ e abbiamo „ 
•deploralo; Coincidenza che' nboca' gra-
venii"nto alla rluiicita daltó" fiera'» di ' 
Pasqua, o quindi alla Scuola- e Fami- > •' 
glia, alla Società protettrice deiriofan-' , 
zia ed alla Congregazione di ,Carità. ,, 

Vaibonato è ĵonvìnlo ct̂ e questa 
dèplorevo'B tìoincldenza sia stata dè-
terifiinata da un complesso di cambi' 
naiioni, atfalto indipondeniì dalla vo­
lontà dei promotori della Lotteria:; e-
sta bene; noi non ci parniettia,fno di,, 
credere il contrario; ma perchè nOii 
adoperarsi ad eluderla questo comtii-
nazioni ? . ; • 

Occorre solo — noi crediamo —un' 
po'di buona, volontà; e-questa nonj, 
deve e non può mancare ,; trattandosi, 
delia vita di benemarita istituzioni, 
che raccolgono il consenso più una-
niqe e la simpatlî  più attiva della 
cittadinanza. 

BigiltoHI da mlll^ 
, sparpagliati por tarra . 

Ieri,mattina la signora. Oiacomini 
Filoména; proprietaria,di un negozio 
di manifatture in piazza S, Giacomo, 
rinvenne a terra un mucchio di bi-
glialti di stato di groàso taglio. • ' • 

I biglietti, evidentemente, davono • 
essere sfuggiti di mano a persona ohe, 
si recava a fare qualche pagamento,, 
Infa.tti erano sparpagliati per terra. ' 

La Signora Giacomini li raccolse e 
si afitrettò apportarli all'Economo del 
Comune, Signor Blasoni, , : 

Ieri nessuno si presentò a recla­
marli, seguo che colui che li ha per­
duti 0 è un grande smemorato, o né 
ha molti, ' ' 

Ad ogni modo, beato lui ! A noi dif-
floilfflente succede la-disgrazia di per­
dere dei bigliatti da,mille.,.. For?e sarà 
perchè,... non ne abbiamo. 

Afta Camera dal Lavóro — Ci ' 
consta che per questa séra alle 8 30' 
aohd convocati tutti iSegratarl delle 
cessato Leghe di ^mestiere<nonchètutti.,. 
gli operai (anche se, non furono'in pas-i,j 
salo organizzati) in seduta straordi­
naria, uaila sedo "camerale in 'Via dai 

'Teatri. ' ' ' ' , ' ' ' 
II Comitato provvisorio farà varie-

ed importanti comunicazioni. : > sul - ia-̂  
voro fin qui. compiuto,, sugli iiitendi-
mentì della .futura Compissione^ Esê  
cutiva, sulla data d'elle elezióbi. 

Verrà anche comunicata' la lista dei 
candidati, che è quasi completata. 

Nelle seduta'dei giorni'acorsi, la 
Commissione ha scritto alla Confedera-, 
zione del Lavoro di Torino, par avere 
un oratore, entro il corrente ' mese, à 
tenere in Hdina una conferenza dì ' 
propaganda prò organizzazione. 

Non v'ha dubbio ohe alla riunione 
di questa sera, numerosissiiui saranno . 
gii intervenuti. 

lina ooniarenza a Torraano — 
Oggi a. Torrejino di Cividale, il sig, 

Silvio Fior membro dalia Federazione, 
Edilizia Austi'iaoa,'parlerà agli ope­
rai muratori, scalpellini, tagliapietra 
ecc. di quel paese sul tema dall'orga­
nizzazione operaia. ' 

Co,nie,è nolp il signor Fior, parla, a , 
nomò della Camera,del La/oro, dì, U-
dine'alla quale detti operai si rivbl'-
sarò,par avere un propagandista, iii-
tendendo, formart una lega di reai-
steuza aderente alla Camera stessa. 

» 

Bllanelo dalla Provincia — Ci 
consta cha-.il' Prefetto.ha annullata lai 
deliberazione,,31 dicembre 1908; (lei, 
Consiglio prov, eoa ìa quale venivano 
rap'ristìnatì ì fondi par oòmbaftère la' 
filossera, por il miglioi-ànièntò bovino 
e per la caccia e pesca, che dal Go-
varnp del Ra erano stali -radiati all'at- , 
to d8ll!approvazione del bilancio prov. 
1909. 



Il P A E S E 

AIIÌB Souala d'Arti a Meatiarl 
Domenica 17 oofr. alla Scuola d ' a r t e 

e mest ier i in Via dei Teatr i a v r à luogo 
la-jdiupÉDMi de! p r emi a r t i e mes t ie r i 

fiSiillìÙ ttHtevé "di»tìnt8 d u r a n t e l 'anno 
?1«Ìs!aÌlÌl)Ó'/19W*908)-B8rci6 in det to 
•('^Si%j({:lé léi(iotì i ;^r^9fanno sòspega:: 
J^«:Éèiè(r ' l 'eìén(»iafli"pretoiatlt- • 
'ÉSIi': . :8feziSnKIÌt«8Òhilé','•••••""". 
S Ì I S N M O PBEPAnATOMÒ't&lto'in ilua S82,)i 
Bi&Sfltil Beli» M».iI.f:D V oiainlnU); Si). ibroSoWì 
jt»4 -»;iièllBi»«,;ll;:ldMrMI?lH,v«»«mfni>tt 81, 
;• •pfOmjMlJaWa• Sg*^. C t v i ' r ' :Z."!r 

OiSfhmWiittitMiii t'o'éaiH BàniS," Bl-
loro Platt», Meinarilb Domiini8o. 

Con m«n8loii6 onoratola; Aiolfl Olirlo In |t«i 
Hanó ^ vlttneMc»! Arduino Qlovaóo! Id Hrit. 
BooBnui Abtoiil'^.mrxi'atlij Marta. Oimolaiit An­
ioni». Chhraodlni Oiutópp»., Mo'aUl Angolo, 
Ploolti «lloHo..: •,, ' V ' i^ ;• 

ANSO; PRIMO (iHvIio in dosi m ) : Ili»«UH. 
nella «e», i Ba, ««loilnill il, promowl:>2f H 
mll» <•* B 08, aftialMIl 83, proraòsil 24. 

Oo» Batolo ffl; li; j r a a s i T O r W Luigi, ' j 
don mMziono odorovoia; GflCflóttl Sfivio,. Da* 

n"lon Ullo, Drlinii Hdbiió in jlltégno, OomU 
nntto QlDseppe ilngtoqVi bocnlalu Luigi In ariu. 
8 g8ompiM«iH!lil(l ;Afnnolo 1» toll. *. gpoitt'i 
Sp»ng»r»:!Lii|gi,..'ttil«r|61I'»rlolisWiitll, i gimi 
Novelli • la gaomètHa; i . ; , 

ANSO SEOpNDO I Inaótltti 68, ««anittali 83 ' 
.' ' pronio*ai'34, 
i Don premio ai I. grado; LnlsSecondiir ' . ' : 
ft5 CoiV mangione onorevole s.GayallIn Luigi. Za-
if lindo OÙlttro. Plorian Eiigonlo In ilUegnof Ma-
S w o ' almi; fMi«»iof Egidio • In diMgoii.RaJgsri 
Jismttt"- • • - ' ..,•'. 
4S%ANN0 TBBZO (lijdwtrìalci » dSèofiillyo) i In-
•g i l l i t l 86, iiMi>ill»<l 30, prnmoMl 17. • 
.%'JÉ?^p: protnlo d i II. ; grado i Martinla - QoliUilo, 
à?:WÌiJ!iini» Antonio.'',; • ' ' / • •• . i^ . .^"„ 
/ìffi^clfiì''*p6n»lono pnoroVolB ; Btioan Egidio. Ma-
Sflipfealio per U»ol:i. In (erro bà t ao . Dal Toso 
*^pil|lò,SBavoia'tì|lJìorl(S,;ZMMll» Angelo per 
9;iìj%ìrWi»'»o liàtiutd. Il j V. ;:,.; 
VaìMSOiWWVa Ondmtiial»- e dooiiralivol: 
.'"•ttgfHlììja9J?WiiÌ/nnlÌ;lBf.proino«»l''i8... - .\,r-: 

f l '*MMl: a n i gi-ailo 1 BàdlnJ Davida, Sffia-
lOSItìitfaR-iWiAmln, Colare. '-Jy--^.:y 

Ootf<iiì»iiiftii»»<iiidr«voi(> 1: Boinnni;:01p Bau., 
f paoJollSlrtiitbiUoj DSl: BlaiiBi),: Qlofdaa*. : Mar­
iano OnofrtótStefaiiStltOrJllefSplisóOìiHmtfo. 

. : SOOOMitòtt ' IVA'SiStìHiLK:'- / ; ' - ! 
ANNO PRIMO rtttóHUI;2?|li^Ì!lajl»Ì0a»tl US. 

promoflil 57. > ' 
.Coo prafnio ,dl i grado ; Bawl Qiusappo, iStoóoo 

V*SllftlÌf^'«''*ÌC-'V''-'';'('.'.:" , 
i'' «|,OoÉ^pe^lov|| K.grado;, OraKeai ftiorflàri'. 
i !;àtì..tìiBSèppoC;'*ttiì :" 5,\.,:.' ^ •'' . , ',\ ^ 
. ,!i'Ooà imanibno .ónoniyii,l9i Saotavuio Luigi, 

' ' ' i a i l W al#àiiW.*aaMinl Luigi. 
' «ANNO SEOONDO ;!inaorilll 86, olàsaiacall 88, 
•.̂ .promOMl 81... .•••,.•.•.. ^•". ' ^•;- ^ •-.-••'"•^ , Con pramio.dì L grado: roriB Gtovannl. 

' 'OonVinenilone otiorayolaiOuitlni Pielro. To 
. «oIìnlBlcìiardii,,tempo Oesaraj Toroaai .Domo. 
' nlcti, Zamaghlnl Ceuiré, , V 

: jÀSNP .TERZO i inacriW 88, elaasiBoaii 14, 
.',..,-p*0^*W?i'X4..'-f •...•.;...".-•".;••.•.••''.i..'.•'.'.. .". • Con próraiò di I. grado : BaluUt flio»»iml. 

Con premio dì U, grado : Faoclilnl tlìuaeppc,. 
Maizollnl Eraoito.. - ^ 

Oiittmenitlone onoravola ! Olocouiatti Silvio. 
Owolitoìfluido; Domini Blloré, Foruglio Plorotto,. 

SKi'tìne Femminile 
NollaS«iona lavorla mano in'crllle 198 

f » *' a miOiihtna » 13Q 
-> » » di disegno. > 51 

DISEGNO • 
Con premio di IL grado ; Caasgrsoda Ida Co. 

• darlol Domenica, Daneli Annunziata, Franco 
:, Gemma.. ' •• . " / 

Ooii iraànzlònB onorevole ; Ao'ierloni Letizia,' 
; Boiibrlft Alioa.:̂ OÌBlllno Allea, praraoBO Anna. 
. QentilUii Harlâ '.CJremaaa Oloa, Maslol Dorina. 
. Monacò Maria, - Pàdovan Elisa, Roiatf 1 Agnese, 

Velutioi Ina», 2!ainpi Olga. ; 
riAVOBIAMANO 

Dlatlnzione apaoiala ; Cattarnzzi HORillda, Va. 
lentìoli Maria,. Lesa Elvira. ^ 

Con :premìo dì I,o grado; Sorasga Ijotiziai ; 
Con pramio di n.o grado : Ploreani Dina' 

Oatl«ro«al Pia. 
Con premio di IlLo gpa'lo; Peano A.iton'otta, 

. Oaniarultl Maria. Barliinì Amelia, Nardoni Ada 
Pawiaro Mlllca, lacuzidl Aaoilta. Pupuglio Luigia. 

OotI 'mBDzloaa onoratole: Foschianì .Sofia. 
Uè Miehlelia Anna, Modonutti Maria. Bou EU 
vira, Bou Lntglit, Fior Ida, Saóiio Luigia, Zllti 
Ginaopploa, Dò Micliielia Maria. 

LAVORI A MACCHINA E A MANO 
Premio apeoiale: Oremoaa Amelia. 
Con premio di 1.0 grado; Soagnaui Etana, 

Blasoni Anna. ; 
Con premio di Il,o grado : Fui ErmonegiUIa, 

Dai Fabbro Ida. Dal TJrco Einllla. 
Con premio dì III o grado ; Del Gobbo Ma­

ria, ZorzIMaria, Tolò Maria, Del Fabbro Emi­
lia, Vaccaronl Annlta, Rizzi Àntonlotta, BUra-
alo Argentina. Blaraaln Italia, Moratuzzo Ini's, 

' Oecolti GiuaeppinaJ 
Con ! nianzione onorevole ; Araldi Aogé'iua 

Oainero ;=anta. Rizzi Carmela, Dalla Koaaa Gio­
vanna. Dal Gobb̂ i Luigi», Della Vedova Gemma. 
Caaarea Carmela, Oaaaraa Enrica, Cecoiiì Saota, 
Lodolo Maria. . 

L . ' " Alpina „ In gita — Ricorr 
diamo ohe per domani la Società Al-. 
piuB friulana ha organizssato un'altra 
gita, in montagna. 

La partenze avverrà alle tì ant. col 
treno di Pontebba j i gitanti scende-
ranno a Oemona da dove, a piedi, per 
la Sella Forador,( 109,3 mètri/ giunge-; 
ranno a a PèrSiiQuivi aosteranno per 
ift: colazione 6 quindi per Santa Maria 
Maddalena e per la valle del torrente 
Zimor, arriveranno a Tarcento alle 15. 
Alle 17 e 9, col treno della Bontébbana. 
la comitiva sarà di ritorno ad Udine. 

Oomltato pa r la rlBonquIsla da l 
volo al dlpandantl dal corpi o rga -
nlzzall — Sabato 16 corrente si riu­
nirà il Comitato Pro Voto ai corpi or­
ganizzati per discutere sull'ordine del 
giorno seguente : 

1. Approvazioni, verbali e bilancio 
1908 (Relazione morale del Comitato 
e preventivo di apese per, il 1909) 
: II. Estensione di propaganda nazio­
nale e statislica delie associazioni in-

III.: statuto e regolamento internò; 
per le deliberazioni del Comitato. / 

IT. Oomuniqaaloni della Presidenza. 
91 farlca acc ldan ia lmanla . -̂ -

La guardia civica. Sgrazzetti ieri ac-
coitìpagnò 'all'Ospedale Civile certo 
Toffoletti Pietro; abitante in S. Osvaldo 
N. 150, macellaio, il quale nelle, ore 
pomeridiane ai era ferito accidental­
mente com'egli stesso dichiarò,' ad 
una mano. 

Il Toffoletti Imitato e .qiirato dal 
doti. Ferrari rmae giudicato! guari­
bile in poco pift (di una «eltimana,' 
salvo coraplìoazioni. 

Camera di commercio 
(Adunama del 15 gennaio) , 

Pfesfluti ; Battooletti, BBitraine, Bru­
netti , Bfuuich, Corradiui , ,Galvani , : Mi-
coli, : Morpuf({0* lauzzat i , Mosca, Of ier , 
Passalent i , Piìio, Piuasi , Foiose, Rimani , 
Rossetti , Spéiiìititti. ' ' 

Assènti j.rOdiibolo, Ivaccl)iii (giuntifl-
oato), de .Mài!ott(;J(giu8tinca(o). - S L : 
: JPi-esioda il:C0;iisig;liertì , t tnziaad ' ia ig , 
;Pfi>nceÌjC(S.'Ortar.fe;'. •".••.''• 
; ,E' appròvàlU ;il:fterb;ilij ilella: ;pi'iJ-
cedènte adunaitótfi;ìjs:^ ; . .»>*: 

- , • • • ; - • K ; : ' » ' ; % • . • . • • . : • ; • . ' • ; • • . . • . ' ' . : . ' ; . ^ - • -

In sed i ìn ì en to ' l i nuovi eletti ; 
Orter, présiilBUtft'ìfell'aduiianza.'pop-^ 

,ga il saluto !ÌìlÌubVi;ttietti e li d i ch ia ra 
ittBedìati. ' . " - rJ-JAs ' - ' ••̂ ' • -'--' '"::•': 
^ : • • - ; . ; ' ' ' v . ; f t ? ..•.;••• ; A ' " T - ' : 

NiimiiiailerWesliltól' b deli VloótPro-
• .. slilonte,'' jvwV|:<-|g,i. ' 

k PreaidonfB'Vtielltttcamers; -par il 
bieniiio 1909.1 aiCÌ;;r;!)Ì6nB rialettd,;àil 
ilnanimità di Voiijlltiìiif Elio:Miiij'purgù j 
k Vioa-prosidèìiteìisóiiSlo stesso tiutuero 
di voti, il tàg. OiiSltoo fMiizatiti : :: 
; L'on. MorpU't'goKafeutìBailo'là :Pfa-

BÌdenza, riugKtiiafàiiclia iii libind Hai 
collega Muziiaìi; tPàrgo un salutoisai 
obìÌ8igliapi;;sóadtitij;Jtìalla ca^'ica 6 ai 

,conaigli8rl'!sha;ii|i;tiiiiuici surrogati.;-' 
/?<«««««• ì'iugffàisi'ak noma tlei uBóvi 

eietti.'., ';C'?iS''.*''''i • i ''.i....- ' v5 . 
^••• : . :A:: ; . ; i ; i ' . ' ' ; i ' ' , l l l . , - ' ' .. ':;•.•.•••••';': 

Ólletójp^pfio Vittime dèi lerremolt) 
'/llijpr^i4éi>ie ricordi ohe,, ;appèn!i 
•giunàa làjlbtizia dell'imiBane^'tlisàsttò: 
3!;«Méìs.Ìha e di Haggio, l;i Presidenza, 

, oitahtiid' il pronto consenso dei sonsi-
; gì ieri, offerse d'urgenza, al Guinitato 
lofiàledi soccorso la. sonaina di; lire 
toille, .prelevandolo dal civanzo-ttailàl 
gestione camarile del 1908.;:;,, ' ,Kf ,: 

Tutti — aggiunge — avréiumo, vo­
luto lare di più, dolenti ohe le Mode­
ste flnanza non àbbìanb parmostìiallH 
(Minora uu, iriafigiotó (iontribùtd in 
([tìesla doverosa e santa opera tll ca­
rità nazionale. 

La Camera, unanime, ratifica.,;, 

;';. iy:/ ' , ; ' ; ' . ' ; ; : ;". ' . .3 ^ 
Còfflunloulóni dalla Preslttenzl 

1. Disegno di legge per la naotga-
zioìie interna, - - .1 rappresentanti 
della Provinoia; della Camai'a di cotó-
meroio e dai Comùiia di ; Udina, :uiiito 
anche il parere: dég|t:ingegneri ! Duo-
chini e Valussi,;espressero al Opnfcr-
zio per la navigaaionè ini8rn.a! della 

.iyalle. padaiui. parerà:: faviirevole, in 
liiassiuiaial progettò';BartolÌni, sugge­
rendo però .ilcuni ritocchi, B cioè ohe 
le facoltà;riaervatè al: l'ulurò rSgola-
wento non: siano Irappo ampie, spieoie 
per quanto riguarda la scelta (Ini ;ori-
tari per, la,daterinioazione dell'ime-
resse a;diel contributo di oiasouu"! ente 
consorziato ! ohe lo Slato provveda, alla 
ooslruisioha dei binari di allacciatnenlQ 
dello proprie, linee con gli approdi 
dalla vie navigabili ; .ohe gli alvei, es­
siccali in seguito ,a rettifluhe di curvo 
o a riubvè opera siano dichiarati :pro--
prietà di chi, sostenne la spesa,ohe 
ebbero par etfotlb ressicamaitiO';;,cha-
la spesa d'aspropriaziona dei terroni. 
per:rapertura d'un ; canale stitóp a 
càrico dello Stato, il quale dopo cin-
qUant'anni, ne diviene ipròprietàriu ; : 
ohe sia sentito .il; parere delle frovin-
oie 6 dei Comuni sui progetti di opere 
nuove in sostituzione di lavori in vec­
chi alvei. : ' 

S. Porto Npgwo. — In conformità 
alle istanza della Cainara fu compi­
lalo il progettò per il prolungamento 
della banchina di Portò Nogaro e per 
l'allargamento: dell'alveo dèi Corno di 
fronte allo scalo. | 

Si pregò il Magistrato alla acqua di 
sollecitare l'esecuzione dei. lavori sud­
detti. 

3. Navigazione sul ' Medutia, — Si 
lece istanza al Magistrato alle; acqua 
afflnohè provveda alla ooinpilazione di 
un pAigetto por la sisteiuazioiia dell'ai-, 
yèo del Maduna nel,trattò dì circa 14 
chilometri che va da Trsiueacque (con-
fluen'ua del Meduna nel Liyenzaja Visi-
naie di sopra (aonfluadiii dal Nonoello, 
nel Meduna) allo scopo di renderlo 
adatto, meglio che ora non sia, al pas­
saggio delle barche anche in tempo 
di acque magre. 

ir Magistrato assicurò d'aver, inca­
ricato gU uffici del Genio civile, di U-
dine e Traviso di studiare la sistema­
zione di quel fiume. 
• 4. Provvedimenti del ministro Sitr-
toUni in 'materia ferroviaria, — Fin 
dal ,17. dicembre si fece istatizaal,Mi-; 
nistro Bartolini perchè non ; esigesse, 
che i reclainìalle ferrovinfosserQ.prà-', 
sentati in caria bollata; perchè non; 
rendesse appellabili, liàiitatamente alle 
controversie ferroviariij, la Ban.tsnise'. 
dei Giudici Conóiliatori quando l'òggét-
to .non ecceda il valore di L.BO; .per­
chè per lo lesioni prodòtte da sinistri 
: ferroviari non prasórivessè iohe gli ;in-
dannizzi debbano essere determinati 
dalla classe in cui viaggiava il dan-
naggialo. ,' -•••:., -•. 

.Uscito l'ordine di seivvizip relativo 
ai reclami, il presidente òoniariv^ con, 
ròn. Bertolini, rendendosi; iihierijVale 
delle generali protèste; ma il ministro 

. rimase inflessibile nel. rifiutare là re­
voca dell'ordine di servizio col,quale 
intenda reprimere l'abuso dai reclami 
infóndati, però non negando ohe, rag-
«:iunto lo scopo, possano in seguito a 
dottarsi equi temperamenti, 

Per trattare sullo stesso argomento 

avrà luogo domani a Venezia una rio-
iilono della Camere ilei Veneto, con 
l'ini.erv(!iiio anche di quella di Udine 

(Continua) 

-. ttp.'àii* 'MiUII , , . , - Nel .Paese, 
;ielPaItro:;iari abbiamo narrato il caso 
;òccórs.o ài ' lerroviera Anlunlo Pigani 
che;;.J«enrifede;'ubaio Mila ,, Sua abita-
.zionB;di Vàri oggetti d'orò dèi valore 
^omplessijtì; di !ira:SÒJ; Il laiii^OiOerlo 
ìcoiavlt': Eiiìi/tl, vendetta, la ;réf!iriivà -^,; 
l%lia:0j. vltìna sequesti'atà -^ con IMi-t 
•;.iiJtC}3ì;ìài;:pantoni Pietroidetto iffititó,; 
;'óallblàiò.;:'tlà' non iionfim tersi oon Gan 
..tòni ValeìiBiio: pura (IBIIO il buio, me-
^latore, qtìtf : è, parWiià .inaospettàbilB :; : 
;•:; :-llilóBa;;iti«ànBa •— o t e t e Aite alla -
fSooielà Prp:;Ioliinzia in mòrte dal cav. 
;lulgì;Baldifesera : prol, : Àrtidoro.Bal-
dìasei'à, litè;5j di Angelina D'Osvaldo 

;Mfti'ìf 1 làrtoaoistl: Man^ànòtti :a. , 

ipèltaiSali ipulìblici 
il teatro Sociale 

, c::l-E;;;dBAIil*0OIÌBERT;:•,.:,...;:,.; 
.' ; QUft'ta'sèra è doiaani ailo,ore 8 l\t 

avranno ;,liiogo; al Teatro:,Sociale la: 
tjinnijnòialó.': rappresentazioni : straor^ 
;JliuàBe del;nuovo spottaoolb: , « t e 
lilraaiaooiìCèrt » per ,11 quale c'è i molta 
:iàspi|UttUvàr 
; ;, Va'frà-rappriisantato il dramma in: 
':Ìatfi';,:;fli;i.eornelio .Abrànzl; Nobiìtùi, 
''.ed arie, Vavwiè-'ù dramma si- ose-: 
"^uirà un 'conoarto di' inuMcà-';òlassioaw 

;:llvcelehra violinista Giovanni ; Chili 
yi'iippreséfitflrà;; agli ; itaa8o>';Ì'érò|:^ del! 
ilrammiii :Prolagonislà sarà l'attrice 
liti™ dilgi'an nome Oamilla, Ixu, là; 

;,iiìnale. 'r.acentementè osegul: jt' opera ; 
s.«Fetior^s> . {protagonista) a Padova. Le 
Vsltre pi | t i saranno sostenute dal ili-, 
'•llffito pianista. Luigi Bianchi Uosaè 
jlffattoft?.valentissimi tra i quali'vcL 
; piace; rléìjrdare Achille Vitti.; :: 
'md'O Bèòpo di questo spettacolo è di 

far progredirà la coltura musioalo nel 
popolarlzzarla. ,Taulb ;ia ,mu3ii!a,"ìchai 

*l'arte di»ìumalióa: possono, affratellata, 
; aprirà ftiiovi orizzonti di; cnahii'atìtazionl 
*»ltp ad :, ispirate. : Questa è la meta 
..dèli'imprésa alla qiiale; il:'pubblico: 
idarà tólua simpatia.' 

C^matografo EdiaiiiSjr; ; !( 
' ; Ecco il: programma per ^nistà- séra' 
e domani: 

;;;,';Parte : 1. « La ' piccola violinistii »i 
rtràinioà,.: commovontissimò, ' auccessD 

.;imraen8Ò,,UHi(nii novità. -
,;,.Qi(adr{; Il nonno a la; nipbtirta; ^ 

siLa.zione di violino — Nonno; aminalato 
; r - In cefpa di:alimenti — :N'jni sijdà 
pifta ofailito •^jDispar.-iti --̂ ; Rì^òljK 

;zione di^uj^imba---.La piccola violinista 
—•'il pritìo ooiicerto in puljblioo —' 
Entusiasmo t - Danaro provvidqnziàle 
•;- L'invito ad una soirée. — .'Nuò'vò 

fiicoesso "5- Il nonno gUiirilo —: anài-; 
.ménte fislìioii;;' '••''.••'. 

l'arte;?. « Il terremoto di Calabria» 
ultima, :luhghissima e nuòvissima ;:aa-
3ijnzionè.,!lal varò, rìproduconte.tutti 
i più minuti particolari del terribila 
disastrò.;;Dnica speciale riproduzione 
autorizzata .dailsi. premiata Ditta Am-
,brbaio ,di:;Torino; In; Udine per la pi-i-
'iha',volta;:'".!" . 

Parte;^. « Consultazione improvvi­
sata» il,aol(no,deHa..:,com,iiiitài Novità 
assòluta.''•"*:,;:'•; t?i:';;.::;.;;•.;;J•'.::;; ;;.'.-y-'r^ri 

Serraglio Circo Melà-Berg 
: Qursta sei'a alle oro 20 prim.'i rap , 
presentazione, al grandioso San',igiio 
Maià-Berg, sito in Giardino Grande. 

Lo: apeltauolo dura: circa 2 ore e 
mezzo, a vi agiscono leoni, órsi bianchi, 
tigri reali, èlefinti, pantere nere e 
striate ecc.; eco. 

,. .CàUÉlDOSCOPSO' • 
: L'oitomastioo 

16 Gennaio; S. Marcello. .; 
Mll voltifl ;malaudraie 
Sei r a r i» di garbin, 'II* 3;<ir6 Bete, 
OhO'aiilinbnienl ; . 
M' pi-oinov iti ta ' !;gimrv* uó t i r^mant; 

17 Gennaio. S. Antonio abste. 
:. ' Clh,U;ol':II.:miò cai : 

CiUlo, Saff;;8e;rè; vint setéutr'onal. 
.;,'.;; ' :,;';2<irutt 

EllemorWo storioii Iriiilana 
.i'er' umSwixna'meiisà '— 10 (gen­

nàio 1449 ; ' - ^ -P iù voile —; dai docu-
uianti r i s u l t a , ^ : i l o,omuna di Udine 
faceva regali per naesse nuova. l i 10 
Gennaio 14i9; diede l a l ip ios ina di Una 
marca ad un pre te : oittadino per là 
sua pr ima messa. - ^ ; ( O s t e r m a n n «La 
vita in Eriul i> p. :593). 

S. Antonio abati;. 17 Gennaio. 
,Sant A.ntoni ~ fced dì daraoni 

,,: Sant Antoni ,—.:aV;.va in demoni; 
;, Sani Antòtti: .̂al;:vji, di,coni. ; 

Sempre: allndendo al freddo. 
. E ' questo: S.,; Antonio (juallo ; che, si 

ritiene protottore dagli animali spe­
cialmente suini. ,E':p,ure protettore dei, 
pòiapiari. E' pure ,protettora contro le 
eruzioni cutanee ed invocato contro 
quelle speoialissìme malattie che si 
dice «l'Ug, d i S . Antoniia. Abbiamo, 
altra volta, scritto del maiale di S. 
Antonio che;, io si lascia vagàra senza 
speciale e Baso ricovero, pratica ohe 
va scomparendo ad è; ora. 

In inolti: luoghi della pi'ovinoia si 
fa la benadiziona. agli animali — in 
quésto giorno '^- sul piazzale delia 
'cbitis^, . ';'':''.:..; '!:..'>,; , ' • .' . 

PER LE INSERZIONI 
Hlvolgaral dlra t lamanta ail 'Am-

mlnlslraxlona dal " P a a s a „ , via 
dalla PrafaHura n . 8 Tela«qm>a-H 

NOTE E NOTIZIE 
strada che s) inabissa 

nel lago di Iseo 
Si ha da Brescia che a circa un 

cèntinaiu di metri dal punto in ciii 
domenica scoi-sa un tratto della strada 
sul Lago d'Iseo presso LóVore;:,si ina., 
bissàv.j i«ipi*ovvisftmonto nel lago, lin 
altro: trailo dalla ;sle8sà;8lràil,,i; è fra-, 
rt.ito; stahòtt", scomparendo •iS8lla;*cqu:i,' 
Alcuni! ;o.Mé:tì6nò giudicate in pirlaolti. 
L'accordi) commerolalÉi col Brasili : 

Con imo ^BCaihbio; d i ,no to avvenuta 
a Ilio .làtiairó, l'aciiòrdo comtnarciale, 
provvisòrio; in :;v(gòre ; l ra : l ' I ta l ia o il 
Brasila é stato prorogato par duè̂ frijiìl; 
a da ta re d a l , p r i m o ; g e n n a i o : IBOSÌ' : " ';' 

Là protiuziona del vliio In Frància 
II'' «Journal OfJlfiéi» pùbbilcajlaJ 

statislica dei raccòlti;dai vini fràhòMi;' 
nei, 1904'Secondo i calcoli dalla dire-
zioiio;del giornale la,:Oòulrihuì!Ìone in­
diretta della,prOdiiziÓDè'! iti:.; Fìràriélài 
aftitnoiilà" a etioiitri .BO.W.'i 2Go oòhtftì, 
80.070.273 ettolitri nolllSÒt;; là prò-. 
ààfmm, ih 'Alger ia ::,fu ' ;di'.; ottòlìtf i 
7 803,#d;:%ntro;8;0Qlià28.mèlìl!J07ì-; 

OWS'SPWS iÓii/sri. ;iiirèttOré pi'oprilfi; 
ÀNtòNÌO; iìotetNi, geì-onw, respous;itH. ò 
UdihaV;;|.Hfl9*SiTip-M';B;ird(isco :;:;.;; 

• : : Nel tflsé«liiro della Morte ; ' ; ; ;?! 
-•"': •••";; ' . ' ' . " . ; ' " ' , deL . " " . / ' ' ' " " " ;''.:''' 

ì:::::?::GaVK;Antonii-fran25;;':5 
Volge oggi,! U(i::.«ese, da ohe!, si, è, 

Bpentàiftina eseitìplarè;èsisl8nza: il! 
;('av,;;Antòiiib;I?raiÌ!!!; Inliqdèst'oomtitHV 
personifloa il detlii -v Volore è potere 
- - ; poiché egli, figlio : del lavorò, ha 
dadiéatò tutta la sua vita allo stótóp 
è!coi; trulli idei lavóro dal nulli ha 
raggiùnto'l'àliatezzà., 
' L'animo sub: non fu mai invaso dalla 
supèrbia- è.;qUantuntjùe ricco; egli non 
dinJaiillèftTO; inai 1. suoi compagni, di 
lavoro, né a. questi rifiutava stendoro 
la sua-mano ad il suo; soccórso. "Di 
!oaratÌora: francò a, leale,; di onestà 
scrupolosa, ora Uomo pràtico per; e c 
cellenza della vita p.ubblicà e pi'iyàiav 
Quésta quali.tà furono tali da proou-

•rargli; ronWé- di coprire pubbliche ; ca-
Tiriio: nella Ammiiiistruzioni dei: paese 
nàiivo!e, con iiwlicibilè vaiilaggio 'e 

; prosperità dagli enti aiiiroinistrati.: ; 

:A ma ohe da- oltre! IrenVaaiU fu 
dato di oui'siìi'yaré la Suii franca e. 
lèala amicizia, torna gl'adito ! nail'oì'; 
dierha rioOrraiiiia rievocare la memoria 

-^HliìSttà'dipartita, additando la Sua 
;vita' coLmoit) di:,— volere è 'potare 
—̂  ad esèmpio lieila gióvane genèra-
ziónatchè ilo ' 'segue, .ad ! imitazione a 
confbi'.to'dai. suol'cà;ri figli'Pàrrucoio 
e iKobérto,: che; ho vaduto; crosoere 
quali ; ambite speranze di entrambi i 
geililori; ; 

Sulla Sua ::lomha : ancóra bagnata 
delle iagriiu'e,', dei 3uoi;conginiili, da-
poiigb un flore a perenne ricurdo della 

,noatra,amicizia. :; : '; 
;;:,';• Wgenbaltì WOO :, ', , . i 

dotti Francesco Stringari 

Al; ! Ibll ;!,j.t..-/,7,i moli:.•.issimi 

L'aoldo urleo 
Quando a causa d'indebolimento dei 

reni l'acido urico è immesso nell'orga­
nismo, esso diventa la causa di un 
maggior numero di malattie di qua-
luiique;nItro;valénó,',6 la sua presenza 
è resi più terribile,dal fatto olia i'av-
velenàmenìo per mozzO'dell'acido urico 
;è latito; A tutt«:;,pM,ihà nulla lo tradi-
à!a;:Se.;Sivec(!étlùÌ; un leggèro senso di 
àtàDohèzZa ',« :;d'i+; i|ì'itazionè ; ma in 
:,Bèbv|i;}piiipò!;:ifdì|tiffll)(:sì ' manifestano 
più' diitintamtoejclteBchiBna divaoia 
dolòntéi;:ltìpiiib(|;iJi!;S;gonBanOi gli de-

;fihi si! àppSlahi^ébiÉg l'appetito è oa-
; priccio»,iÌrftì^ntìiMo dai sadittanti 
:Sftl)bÌ05Ìi .dil'iifttri, p i soppravengono 
IJjlblwrÌ5ifuiUi«&|(»Ìfii disòrdini uri-
iiiWi .ftiìlsMlfiiJdp'ipiif confórtanti, 
; ;Sé'!ion'jvi';jietitit8|Jtnè come lo do-
,vre3te,:..cbiflinciat'è: lofio a prendere la 
^mp ailljjljlWIlilrVjpr. i Keni, poiché: 
tirarti.itiiimàlalimod^nàsono /guarire 
dà,. Ibrb : :e:;;piS!Ìri (p ia è tràsciirato, 
vjèppìfl;:il niàtólpiSimiradice a divani» 
ipat'icòlòte ;Lé; glflbliiostar per i nani 
còBlltulsòbiib! un'ifittMio/àpaciale per i 
;rani;,::Ess9;Jpànt8sbli$|Ìl'slstama renale 
•stglifdanno nuova fili , in modoi che 
rjféléiit aisjHliSldft;dipo sono: espulsi 
iìaiìMmào «iplì/^naflBnle. ' per mèzzo 
deltì,;!ufina,|fSssé %qtoIgoiio le cristal­
li wazióili, 'di|MlOiu|i|o a guariscono 
tanto'dàll'intlilfliììiàWie della vesoioa 
'cO(n,a dai,; màl,:'dliS'èméntt, dall'Idropisia 
Ì!"aaitÌittJÉÌSÉiÌli*fravènienti dai reni. 
, Le Pillole Postar per i Reni si Irò-
vanoinlulte la farmacìe oppure presso 
l,a; Farmacia' AnptO:Fabris e C. Via 
MercntOvòortìJo! in ;Odiné, ài prezzo di 
Lire Ti'c. ;B,,pinquàita contesimi là 
teatòla a Lire DiCianlbVé per.sei sca­
tole, ovverosia ai,pos|?(ho avere Franco 
por, posta indirizzàhfòile richieste col 
relativo inipoi'tó, 'al SlgJ C. fìiongo, Spe-
ciàlitàFbsler.Vià Oatlpbcoio, 19 Milano. 

Giscato-'Cefato 

i o j T O L t t ó i i e BACOLOGIA 
Vivaio Piante - Seme bachi 

''1';r';:!!;,:':THl'E'IIE 
Oatalogo • Oamplanl grat is 

NEVRASTENIA 
è MALATTIE FUNZIONALI 

delio STOMACO e dell'INTESTINO 
(Inappetensa, nausea, dolori di sto-
ir&Dffdig/isUoni! difficili, crampi in-
teilimiU, stUichemsa, eoe). 

Dott. G. S i a ORI NI 
UblME- v ia Q r à n q n o , 2 8 - UDINE 
Ooisultazióni ogni giorno dalia 10 alle 
12.,, (Preavvisato anche in altre are). 
; : ^ N O N ; U S A T E ^ ' ' £ ' 

PIÙ' POMATE 
né ungtKfilf perchè sono : ^cfii 'e formule non 

, . più adatl? aliempi modernìl 
• ^ : : USATE I L A 

l^mernviglibsò rimedio composto di ve-
Igetalì, indiani; senza grasso n4 odori;, in-
Jvenzione americariadiildoit. EDOARDO 
_^ÀJMCA, Con, unVsqfo flacone vedrelt 

kRubilo:]'Efficacia in qualunque ma-
flallta.del!a;pe|le, ruglic precoci 
ddla veccfìiaìa, geloni, scrcpota-
Tlure, piaghe, erpeti, pruriti. 

Ii|jn'i,' swMtalure, sudori ai 
(pk'di, ,tih)Ciore aiie coscie, 
""" l 3 i ^ " ' * ^ segrete, ma-

ipóflie tilcrine, t qua-
JuhqUL' LTpetismo, 

• Troynsi 
'•n tulle le 

.FARA-̂ ACIE 

• RaC,'plG:L:i,50 

Fiac, dop, !.. 2.50Ì 

Contabilità • BKA i MI 
% i U t i l l l i U 1 1 1 U U studio rag. Vincenza Comparettl, Uillne, 

via della Posta N. 2, Telefono 3.65 

IMPIANTI, AVVIAMENTI, REVISIONI, RIORDINAMENTI, 
INVENTARI, BILANCI per qualunque Azienda,icommer-
ciale, industriale, bancaria, Amministrazioni private 
ecc. - Lezioni pratiche particolari di perfezionamento. 

stabi l imento Industriale Brevettato 

Pasquale Tremonti - Udine 
(GASA FONDATA NEL 1853) 

18 Medaglie d ' o r e — 2 Diplomi d ' o n o r a 
Maaslma onorificenza all ' Esposizione Internazionale di Milano 1906 

p a r Impianti completi di LATTERIE " » i 

«̂  D1STILLERIE ^ 
Lavorazione ar t is t ica del r a m e 

Oggetti casal inghi per ouoina eoe. 

D E P O S I T O 

M Oli OR 

ELEnRICI 

M A T E R I A L E 

per impianti 

tULUCEeFtìRZA 
GIUSEPPE FERBARI di Eugenio - Udine 

VIA DEI TEftTni, e - Tolalono 2 7 4 



• d,--'..-' . I L t"ivi'.!>E . . . ^ ^ • . , , . 

Ze inserzioni si ricmnno escluniv/imiìnM per H V.I'AESE-» presso l'àihmilusfraiuone .tH./hfjg*"/^ ''" t.il/ne, l'M Prtì/ettum., Af.ig., 

Ftì CAPELLI BpetMa BARBA 
f̂ CHlNlNA-MlGONP 's:::Sppi 

Il ruITnnB (•<! iifinridi'iriills'C; SI vri'iln 
t o o d o r n , | t r « C i i t m U r t «I 

_ ™ rlii tmciinÌiiet»'*»llo. tu Hnmiii 
^ ì ^ ^ ^ tla '•• l.5«. '•- ». i-'l in li'>ii?Kiw da 

•-ilniipdi'ItftffKlndft I..l,Mmirahinfien'r*>iii.Kt!f«'i'lpal'ritl..0.80. 

ÀNTiCANiZÌE-MiGONE 
loro rolon» pvimUito, seriw nmirchlarti ti& Ift 
blatifhprla, nft ta nelle. Di fnt'Uci nn!''"^»»!"""* 
«ftsti >nì« bottlada per oUcnci-f w cfTelto 
sorprriKiRnte. Costa l . -i la bottinila, plii «!n-
tesirai 80 K' pacco postaie. 8 iHitiiatifi jm I» 8 
e 3 per L. 1! franchft dt portn ^ tll imhaifot 

PEI> il l i c i t e t ooBSBmaJione ÌA P E L L È ^ ^ 
EBlNA-ÌV!lGONErv« " 
nrt B.m camoRlonn ed alla iwlle IFliaiìci'i>?/a 
«la noiìrbWèaiB'proprio della awTc.iitd. ,t>in 
68» si comiiiiiUmtì-I.roftwri, le letitipmi? M 
loBliè l'abbtoriieiuva pfódotiB.dài ImiJjiì dì 
maro 0 dal eole., si teniiB in fiale coTìri'̂ g^Hiie 

, asiiicclo & l , 3, plft Li 0,80 pel pacco postale. 
fttRché diporto. .. 

ELICOMA-MIGONE.U, 
u eipellt ttn bei colore blonda oro. C&sia I.- 4 la ! 

im prFpantto 
ipedalfl per dar» 

, JcipelU ttn bel colore blonda ora. C&sla I.- 4 la ncatoti n)b 
ma. SO Mi pttìsa poetale. % acatole per 1» & e 8 ps; L» l u 

' franeli* al porto, 

fi' Bti'otHma Un-
ìura ccotìumica 
Costa l. 1,K) 11 

TINTURA ITALIANA 1 
I cM MFve t dare al capelli un bel color nero. Costa L. l,Ni il 
( Bacon», più cent, eo pel pacco posule. SI spetUscono 3 flaconi 

per l. ^.50 franchi di porto. • 

noai. 
I lulta barba. EJ^O h d'ust) «Mal (acila e permetto, Inollre, «tu-
' iidtnia dt>l lifiuldo. ro^ia l.. 4 \Mi cent. Si per In racconiandailonc. 

ARRICCIOLINA-MI-
GONE 
eìstent*. ìmpi 

Con gneslo prpparalo s( dà alla 
capigliatura un'arrlci^uturn per-

eì3teht*t impartendo pure at capelli morbi' 
delia e Inst». St Tende In flaconi da L. i,)ffi, 
Bla cent. SO per ta apaditione. s flaconi per 
L. 4, tlnnebl di porlo. 

CREIVIA- FLORIS W»!l.r.!;X 
ed flccrnsint in Mloietiia del colorito nalnrnle, nonché larr''-, 
schem e l>issiicttft «i>ldemiti«. Ontasetw in slegami nstuccij 
I,. 1.50, pift crnt, ̂  wr l'illrancailon*. 8 taseiil franctil di 
POMO l'ÉF L 5.—, ' 

VELLUTIANARCIS-MIGONE 
Perla rPSisiMita e «onvitS del profumo e per wsuatlnezK»ed 
impnlpBbiiiUi. per i'rìpennia ilciift confezione, questa p<ilveta 
di lolctia à lm»aTeÉ;Kitiljiio.r.aslH.L.S,^l& scalcia, i)inci^fit.S6 
per i'ftffrancsitlone, 3 .idiilola ptr 1« ^,—, (ranche ul porto. 

IdCKEY-SAVONJ?» 
Wino pcneirante, soavissimo, InlmltabllB, d^ alla 

, pelle iitorbul«il& « fresdicua. Cosu h. 1|K> U 
k scatola di 8 petti, pl& cent. £5 par 1» Rpedl-
I jionni. 18 putì per L. tM tTist^l, di porlo e 
': d'imtialln. ' d'imballo, 

frUuIJ M.M !IXPii«~°Sil Fw I» Mm B tonamazloit dei DENTI 
ODONT-MIGONE 
E'̂ uR nnoTO preparato m KlNir, \>uì-

\ & UR nnoTO preparato 
tere a Pasta, dai profumo w.riin 

, e plncerole che neutraliumml» ]" • 
i profumo MnKtitìntB 

i d'alterailone che posaono sulnre 1 il-'nii, 
' li censenra bianchi e Min. i.'Wlsif 

cttìla b. S 11 flacone, !a Pùì'f.rc i. i 
la icatoli, li PMta U O.IS U tiibfuo. 
Alle ipedizloni per pt»ta raciiomanduU 
agtfungero L. 0,S6 per articolo, 

Ĵ I»|UiFtdi)iiiijif«m9ÌittUliPréffiiri,l4roiàli,l)r« ì̂iiri 

TL:, ^pisi.^^^^mm^mmymw^T'^^'^f^''^'' 

SS'fPSmTimOI i m n'WIU' 
SPBiOIAI.ITA- RAOOOMANBATE 

lalattìaiella P e l l e S ^ S i 
ÈĴ iB, peri i3:i!iirkr«uo pon pocbe npplloaiioDi »ieì Dermtttù-

?i!n» "• linoumti* Pomata del Dott>. .1. l'AKKINO. — 
reaa» L. a,5t).il vKBBttg (L. 3,75 iranoo flijoFto). 

emieritnie, eonuestloni, maialile dt 
alpnmno a tut te lo jHa/«(rie nren(( per 

. . cauta gii ingorghi iniesliuàU, Ì^BIVU 
jàótìà* ctìlt'iiKè tloilfl brinili rinomato a oonufloiuUsBluiQ Pil-
tfllèi dflU» SulntB a d Dott. OliAIÌCKK. — Scfttolii L . 1 

. flrancti d i jiiovtii l i . l>ii(ì)i, Oratlo opirsrolo alUkhessa: 
pciolio ttlmftMo iiwindenilo 

(ilditnaiffUloie COHT f('!liiiiaErisG8°y"ì 
; «*l, U l I I I U g I I Q U W : ^ ( , l'Sbcsltii dui Dott, aUANB-
' WATj. lliriiddlo tll Blouro effetto a eenzft Incònvontenti. 
. O l i t o illBtrKi^goto Vaiììpe mna pure iadlcRtlBBliue contro 

i itiKtitiùl lilyentitt, emorroidi, flema, itjiopìeiti'i, eoe. — 
Lerilllii tiòunuulil gniogativo, L. S ìit «CRtoJ», (frftuco di 

mmsMi 
:niUVm 

\ ornati dt Orecchio snatiwona uBamtoil H-
' ' ' ' letico Cdltlna «lei DoH. W. T. 

Boccottft L- a [lliinco L. 3,2B). 

Laiiu: 
dfii viHo o del G(ir|io «piv-
Hecimn per eonipru .i;ol 

a,- < *", p^ii:ii!!^"ri,Ti*wfc« IJeplleno, Dépitaiarìd in-
|%uM(»'^d?mtB.'TÌCnEKlIAAVB. Plaooiio «on UtviiKioi»: 

D.SO (fr. d i jTiorto.X. 't). N,,-l fluofUll L. l a fr.;tU iioi-to. 
^CraEHAAVB. 

r̂  ) giorni, 

i «t doBiderft. E ' affatto innoouii. Flntioneli. ìlff^-ttneuli;:ì,60). 
• l)iftuuliii o grÌKfc o alla Ijurbi 

i ut ilitnfilank. R* nffnt.tjt Innniui 

imb duro »1H «:iipo!li 
luolltt tititft niiliiralo olio "̂  

Capelli Biondi! 
' L 'Acqua di OfolU liBàoluramen. 
I to innoHUft rondo iu Ifove tonipó 
' oUft cnpijjcUatuva vA alla biirb» 

•unti tìtupmidd colore bionda d'oro. — Floconn l i . B,BO 
(t'mnpo L. 4;10). 

j FOBi'OKA aparleuono in bravo toaipo 
ooU'iisn tltìl i-rldofcron del Pot t . LAWHON. 

' _ Unica epaeiflco voramonte cfUoacé. — 
BòttiiJilin. L. 4 (l'raucojlv. 4,60). 
Galvizie' 
Sa tossite! 

riuunulnt» n {lURlutiiiiiH altro riniedio 0 
V usn Bolninuiito titilla Kviau'ti l*a-

' wtUlPs del Dofct. EVIAW » bHso dì Oli-
tramò puro di Norvuy;Ìn « di Oodeinik,.(CutrnmudlHtiUu>to 
con nniivfi iirocoHrtn delle vero conlfora di Norvogin) 

, Grato ni pidiito, digortljUiasiiue, contro le total, eularri, 

bronithiti, atma, eco, Aatiicolo con ietmaiiJnftL, lì (IIJÌIÌI'ÌI; 
di pnrto t . . 2,85). — M. jt aBtncui fmiiylii dj ]ii>iEt> ,1,, ti. 

i'Evlau'H Byrnp. Un flupoim 1"̂ . ìi,hii sH(Uu<* tlì 
pòrto L . 8,80. - - N, 3 tìatìoni L. 7.50 iVaiiélii Gotta 

di porto. 
OIorq8l,Ri^(!ihÌÌlBniiD,.^èvof(da.3UÌnttladi>llo 
Oasa, niflpcpHlóf Mt̂ vi-AHttitiiu, M»ii d i S^F' . 
màvo, CaobcqHie, Coùaunslotil, KHant-littrtttt, 

DcltoléiEia iri geìttrah, Iinvofeiisa, P»lliisioni, frf,, gurt-
riacoQo con im solo rìmeiim affatto Éiènro:e durithii-o : Jiv i 
fboipttu^lA doli» ^PhotphoriaCHin. Vy,.»-!X'A'tw ì 'o r iv ' 
Prozzo ; L. !t,5Ò al flnooiio oontiii^ocui» l i . ;it,!lt) fiatK'u I 
di popto. D n ò flaconi (gtóilcr»lmoutn eiifficSBàU pw- una 
otUB) L . e ilraiicbi d i porto. -

Monan'sSalsaparilIal 
BflpttrBtlv)» :• ^ì;?i^ 
BanisuiR.^HtÌfiì;(>-

„ ,, . ruantjaùi n«lle »(«-
taUh eutartie iagonoralo, aerofola o iniìurtùkMtl tititut'it' 
lari, depcìBitVdi latte e imort,pfaghoìtlect'Dar-^ jlnink, <:i-o, 
AfatalttU croniche rtf petto, lo$si, eatttrrti en-n-nli ptrU-
ulenlt, iuhereolosi^ bronehilit Mti- Jitiimlio, iimn>ipnv'ibil6: 
in tutti gli aéddontiprimarì, seeoniiUH é ',U>-'tfi'-i lidlti | 
matailie etiliche, noi reatringimmuiitrelrali,h-t'^ìitiit, ttfle^: 
uff^i, caàula dei capelli, Udo. yottleli» «raiido ; L. ô '-M 
{ t . 9,80 IHnO» di porto). t)tiò bottlgfio ànmclcuti v f r u u a 
Olirti I j . i 8 franolio di porto. 

di qnnlniifiuo «pctilH (^tiari-^ 
econo colla ritimnataOftal-
mina. Azioiit» iniiiHuìiat». 

SdCóossQ rooraTJglJoao. STflflOti&fc. J,50 frftiiéfl Ivj'i,!jr 
Malattie d W i i i 

PIETRO ZOBUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubiilionle toUq 
eli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opei* completi),.due volumi, L (i.OO 
Tt'à%si pWsiitf'là Tipografia Edlinco 

MARCO BAROUSCO - Udine 

IÒKÌonVuntlWttÌcaoÌ(iatrÌBanutH tìot DiVtfc 
\V.WBENClSIAStiI,rim'3dH.»<.vrii»f»'^'»"-
tro malftttlodella pellnV pinjìli" In Kon* î« 

malatlio della bocca, dei denti dell» ROI», did Jnisn, dhl-
Vorooohlo, degli ooold.. Miracoloso cnnli'o, lp.in>l}oiti-{i^t'fit'. 
taturoj . l'roKsso flacone da granimi IflO 1/ l'Tn; dn pan imi ' 
500 IJ . ' a,50. Flacono di Hsggio da giiininii 4r» cwi 
franco «li porto. ' ' > • 
O A I I I '*'"'''"^> *"'"''' dtperniee, eoo. U"(tH(ii^iiio jintjita 
l l n l l l o pomianento con.eolo podio HiipUifui"»! del-
V U I 9 | l'ini-ftliiliiio Callifugo Cornaline. FlBcontictm iitru-
y.loiióJL.l.aO (franco di porto L . 1,50). . I 

Lt f l f l j k n i M J h l a S » applicato «id o nel deiitu t(ii;l!o In, 1 
l l f l f i n i 8 R l ( i r ' n O ' l o l « t m i t a n B O Ì Ì d o W i ! . Ad oaui 
V U U I I I U U n i l flaoonovaunltoilMiiatleoDciiliirlo ' 

olio serva nd ostruirò la navit[i disi dniitó èifrlato tìoliilU -
(luando«i, floatìtuiflco la piomliakira Hi-.uza RU iu(j(iiiv«niimtl 
di riueata. l'roBzo L. a al ilauone (L, 2,!i3 fninco diporto) 

s 

il 

WSA 
:; "̂  profilattico della malaria 

MRMbÙL^psLviiàvsmjsvLiNico Prof. fiUllJÒ BACCELCI 

:. ,j-,j^i.gg|^|j||g0j|^ elisir composto di alcool, chinino, arsenico hi estratti 

amari sostituisce, vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
jgtti I Jireparatiròongenèri. Preso ili dose 31 ¥n bicchtórino ogni.S'l. óre-, 
in luogo dei'olocheMo mattutino - preserva siourauiente dall'infezione 
.malarica. • 

,f Prendete il bicphiarino di ESaillEBAI 
F E U O H BiSLia i & 0 . •• MiMNO. 

! a j , 8IGNQSB,,H',!'I Mpolli di un colijre b i o n d o d o r a t o nono i piii belli porcile,qoe-
> OM^ti ^d,òaa ài TÌso il JRBCIDO dolls belleziA, ed A quaeto scopo risponda ^plsadìdumeiite O 
' ^: l f t 'n i«VDi«lBlloaa •• ^ 

A©axiA D'Omo 8 
I ìir«p«ì«» aills Prem. Profum. | H f T O I I I 0 l . 0 « 6 E B f t r - S,S«Watòre,4826, Yeneiia Q 

poiché co questa spociailtliai d& ai capelli it più bello a naluraia ooìoro b i o n d o o r o , 0 
àl.modft' ' ''iB% 
iWon^ poi, jpeoialraonla raoMiinandsta a fiuoUa Signoro ì di col capelli biondi tendano * * 

ad'ÒBcnrtoa mentre coll'n«o della siiddelta Bpeoialllà «i avrà il modo di consoriatU O 
sempre piti simpatico e bel colore b i o n d o o p o . ^ 
,-É,ancbs da preterirai allo altre tutto si Naslonali cbe Balere, poiché la pi* innocua, ,1» V 

_ pli di lionro effetto e la piU a buon mercato, non coBlrado obs «ole L. à-BO alla botti- (f3 
Q glia elegantcmeota confezionata e con relativa ìatmzionet tì 

IjniS •-;;;;\.,;-pffo»l«<i'OÌoup|»«lnio'. M a o s l m o b u o n m o r o a i ^ ^ ' ' ' ' " 

Q In Udini , pì-eaao il giornale «Il Paoae» ed il parruco. A aorwBUtti iu'BlBtwtovwiqWo, 

Mercato dei valori 
OAMEKA DI OOIIMBROIÒ DI UDINE i 

GoTso medio ,IJBÌ valori piibblioi dei cambi 
del giorno IB aannnlo, 1909, 

Bendito 8.75 0(0 netto ; \ 103.49 
Kendita 3 l i2 Oio (notto) i 102.B8 

Hondita 3 0io " 71.60 
' " •: AZIONI • • ' 

Banca d ' I t a t e ' ' s "1266.25 
ferrovie Meridionali '" ' " | 666 HO 

,Ferrovìe Mediterranee, H06.~ 
dooietàiTeileta. ' 1 0 8 . ^ 

OBBLiqtAZIOHl 
Ferrovie Udine Fontebb'a ; 600.— 

» • Mei:idisnìilì', ' - : ' I , 354,60 
j , Hedìtetóané 4 010 ! 504',— 

, : > ItalljinoBQio • \ " 3 B 3 : 3 » ' 
Credito,coro, o'prov. BB|4 ijio ' ' 6 0 1 . 5 0 
• 'H«:f ; ^,;^:dARTEIiQB, ^ : - ' -
Fondiaria'Banca Ittdia 8.75 OiO;,-' ,; 608.— 

; * ' OaasaHij Milano!40[0';; 506.36 
> Oasaa B. , Milano iSO|o;'i 616.— 

. », Ist i t . ' l tai . , EomaHQio; , 6 0 8 . -
. , >,,,, idem 41 |a0(o ,1 ; , . r517,60 

;'OAMBt (cheijties.aiyista), i ' -
Fratioia (orò) • • ' : ! ' • : • • i, " i: ";ifl6.28' 
i ond r s (sterline) ; , 26.22 
Qermania (njarohi) • " ; 122.ÓO 
Austria (corone) : '; ' 1 0 8 , 0 1 
Pietroburgo (rubli) I : ; ' '263.50 
Humania (lei) '• 98.— 
Nuova Tork (dullarij .- 5.16 
Turohia (lire turqlie) 1 ; ,; ,32^77, 

FRANCESCO COGOLO 
' •• • C A U t r S T i f t ; - ' 

Specialista per restirpwiióìiè dei calli 
senza dolóre. Munito di attestati mè­
dici ioomjii'ovanli la sua liloBeità nàie 
operazioni. '• ,, ' ' ' ' , ì -' . ' 

Il i gàbióèttò (io Via Savprgn^n'a n, 16 

Siano terrà) è apeì-to tiittij giorni 
allò ore 9 alle 17. [ 

SI ;:ACQUISTANO'' '• 

Ubrettl paga per operài 
PRESSÒ U TÌPÒéRAFtA 

SIIARCO BARDUSCO 

T o ^ ' i f "'• Cfttai'ri,;broucliiti - ;^uirwr..ut» culle 
* " ' * * ' * imomaie Evian* 8 i^astiUos 'l'M D.rJ^i-.« 

Astuccio con ìsirmìom Uj 3 {ifanm, di ygim J,', 0.$5). 

Péli e ihnuì^ifìne ^«I.TÌSO é aeiVorpo 
^ ^ \ ' » » • » spiirisentito v>Er "tiruijre col 
DEPXLEN.O, depiliitoi'io i nnocuo «ieLPini. Uoer-
hnave. — Flacone con ìatriìzioife L. 3 . 5 0 (fr»t|co L . 4 ) ' 

Snriirt?! ^ HAI.I a; ORKGOHIO M-i^miiiom 
a U A - W i a . i,^„„(l^ì l ' U J Ó I X I N A 'i'-l O.rVV, T „ A<ìivir: 
Bocceilrt ;L. 2 (rrmico u l liorla C. 3 , 3 5 ) . 
^ f rtTJTt?ldt*fCr'é> in pciclie aet t immie prèndeinlf" 

; r f . - M f w M ^ ^ i ' j y e ógni g u ) r . i o « l c t i t i e , P I t L O L E 
q ó n t r p J ' O B E S I T A ' d f D^rGrnj idwfl l I . Rimedio ̂ li 
sicuro fr'frttifofc sén;',i( iiicbriveiiièntj, ÓKrtì,dÌs(rUffK«ftt l'a-
dip« BDiiiji piil-e itiflicatissiliié (ioriliq i distUibi tJiijéHlJvi, 
suliqKtìzzsV emorroidi , akmft, tipo(di%H8ÌH, lecc'.;:'-— GrutU, 
onusqpJo.RideKiUivó. L, 5 (franco .tUjioiito L . j 5 * 2 5 ) . i 
^ t ì f I f ^ V l f * ' ? ' / ? ! '*"'lif^''^"l^. ediiBefilionì, malalt ie di 
^ l , i l i b I l i & £ . X . U !jio(iiaco e tut te: le mnlnitife «venti 
pe r ' cmisa Ìiì({ur[;Hi iilteslirinli, sparìiicuno: r id i ' u.10 dtdle 
ormai riiiotiVtii>*s'ìi«ee conòsciutKsime P I L L O L E d o l l a 
S A L U T E ' k l D . r C l a c k e . S c a t o l » L . U f r a n e o U t i . g O l . 
.Gratis" u|iiti<r:fi!o .StiticliaKza^ '.f, / ; •-!"•- -:-'-.^:,-'' --•',•'•' ..-i 
rn iDipl l f hTf indf t 'Actiua ai OfeUa «skdutn-

• " t ^ ™ ^ r ^ " * " * * " * Bienne-innòcua réiitlB in ìireve 
iei»ptj hJli! fiiti!!>;li;itiirn èUHtlIft b i ' 'hn d u o aùipendtV co­
lore UÌIÌIKIO d \ i r o . F l acone U S . 5 0 (ffnnco U. 4 .10) . -^ 

G?1TÌÉ*ìlì l lPl*! ^"''^•'^o*!"^ Celaste Orientale^ 
V M f * '*** * * V * * t intura i>.imjiiiniBn : che si Applica 
ogijj ap.giciriii. Si pu6 'dar ie ai cjipelJi b i àn rb i n f^i'fsì e 
aliti barba qiielln Hata na tura le che più KI defiii.ìei:n. E ' 
nflnltó innocua . F l acone Li S (franco L^ 3 . 6 Q ) . , ; , / 
V7ì\\ì\*irìn> e f o r f o r a PP^ri-iCaiiò'ili b r e v e leinpo col-
V u & y i f i^. i-ygj, j^j Trìopfarpn, dei;»qtr. ù^>Mn\\. 
Vnico apecifico,veramente^effidacé. Bottiglia L, 4 (franco 
;fii portò L.-;4.60}." :;;•• " {-•''%:;'''. \:\,,\.j. :'\.V ':.-, 
C T I I I T '^" '• '° ' ' ' I Qcchidi pernice, ecc,Ouar'RÌ!i»e,pronta 
, V U U t e pèrmaì'enté'conisnlennchBiipplicii/.ionì (ÌKH'ÌII-^ 
fallibile callifugo.CORNALINE. Fiacoue,,con, ÌaUu/.io-
i5e;L.Vl(fr«nco di porto li. 1.80), ••- . : , . ; , ., .; 
l a l T l f i s i Cataioffo Gene ra l e . Guidi* pffriltì /«mifiUe; 
Uli u n o dietro iiiylotlijfitìinpUce^ ciiirtn da wi.̂ iia, 

Indirizzare leifere éi^va^lia nmcamcuti: a/In 

J Premiata ÒFfilCiMA CmMICA DEtLfAQUILA 

. HA: mhhMr ViaS.; C ÎDOWO;; 25 - ViMmo 

PRESERIATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

(lì gommik yoniàcA di pesoo ed AfBnì per 
Simore o Signori, 1 migliori conoBoiuU Bino, 
ftd oggi. VatalojjO gratÌB in busta mageU 
lata e no» inieaiata inviando francobollo da 
cmt. 20. MaBBima eogretezza. Scriverei 

Canlla postala N. 635 - MtUno. 

È^^^ 

-ti S 

:< 
:,ft' 

S tì 

1 ^ i » 

• - • a 

® Sì 

s *> 
® CI .11: 

lì 
•SS 
2 *'' ''si 
00 

ti 

a 
O' 

S '«̂ ^ 

•^ a 
' « >• 

3 

5 ^ 
9J S 

1 
U «-li 

, p r e p a r a t a dàlia X»re i i i i t a iPi-^.fumépla 

A N T O N I O LOMCÌÉIGÀ-^ENEZIA 
^ H . 48Ì25 - SAN S A L V A T O R E --^ R. 4 8 a S 

| „ t UNICA Tlnturii istantanea che si oonosoa 
per tingerò Vagelli » Barba in Castana 
e Nero perfettoifi 

ynivorBalmonte usata per i i suoi inconle-
stabili e mirabili effetti e p e r l'assoluta 
innocuità^: '• 

Ji^Bs,suii'alti'a Tintura potrà mài; superare i 
pregi di questa veramente' speciale pre-

' paraaione. ;;.; i:>i; ^'i^', 
' S 11 tutte le Gitti d'italia ises ne fa una' 

forte vendita per la'SUa'traona fama ai» 
qnistata in tatto ilipiondòV'i * 

I^Jon sole Lire 8 Vendesi da 'detta speoia-

lìtti confezìOBala'ln astncij'io, istrusione a 

. relativo, spazzolino. ' " • ' 1 ' , 

' At''iandonatei<rHao .di''tutt6''<lé altre Tinture 

. ,; e;n88ta:soloìla;ini^liòr'Tintura L'Unica, 

Vendesi H . 3 presso là Profiiitìerià:; A . ' t ^c i ' p 
• . ;;̂  .:Venewa;,--,:S.\SaÌy^tore,-'Ni'tó^^^ 

, ,In ..IJDI»1J3 presso, l'Apiministróziono'eiil pam OnrvSsutti in'aìeróntoveoohio 

^^T" 

àSi'^ìmWM:}^^^ prexî i iiiiî ^ 
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